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LETTERA del PRESIDENTE 
 

Care Associate, cari Associati,  Cittadine e Cittadini liguri,  
Signore e Signori rappresentanti delle Istituzioni e delle Imprese, 

  
Anche quest’anno il bilancio sociale di 
Assoutenti Liguria Onlus rappresenta la 
sintesi del lavoro che la nostra associazione 
di volontariato conduce per informare, 
assistere e tutelare i cittadini liguri 
consumatori e utenti. 
 
Il documento è diviso in quattro parti, 
ovvero: 
1. Attività di sportello verso i cittadini e gli         
associati 

2. Difesa dei diritti dei consumatori, iniziative e relazioni con imprese e istituzioni  
3.  Progetti, ricerche, iniziative pubbliche e formative  
4.  Attività sociale 

 
Il 2017 è stato un anno intenso, in cui non sono mai mancati il nostro consueto spirito 
battagliero e il nostro ottimismo. Tuttavia è indubbio che la strada da percorrere nel 
senso di una reale tutela dei cittadini utenti e consumatori è ancora lunga. 
 
In particolare abbiamo profuso un grande impegno verso i consumatori più giovani e i 
più anziani, che crediamo essere, per diverse ragioni, i soggetti maggiormente esposti e 
indifesi rispetto alle insidie del mercato e alle lusinghe di un consumismo sempre più 
dilagante e pervasivo. Speriamo che per tutti venga il tempo di un consumo critico e 
consapevole, capace di cogliere le opportunità della società 4.0 e di non subirne le 
storture.  
 
Come associazione al servizio dei consumatori e degli utenti non smetteremo di 
batterci per una società in cui le persone possano sempre sentirsi tali, non oggetti, non 
cose, ma soggetti i cui diritti siano tutelati fino in fondo e sempre. Buona lettura!  

 
Furio Truzzi  
Presidente Assoutenti Liguria  
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LA NOSTRA IDENTITÀ, LA NOSTRA MISSION 
 
Assoutenti Liguria nasce 16 anni, fa il 9 gennaio 2002, trasformando la delegazione 
regionale di allora in una associazione federata a Assoutenti Nazionale, a cui aderirono 
successivamente le delegazioni provinciali di Genova, La Spezia, Savona e Imperia.  
 
Mission ​della nostra associazione è ​informare, assistere e tutelare i cittadini liguri 
in quanto consumatori e utenti​, per i quali promuoviamo azioni di tutela collettiva e 
individuale. 
 
 Dal 2006 siamo iscritti  all'elenco regionale del volontariato. 
 

 
La cultura del dialogo 

 
Grazie alla cultura del dialogo che ci anima, abbiamo promosso importanti partnership 
con associazioni di lavoratori, agricoltori, artigiani, commercianti, imprenditori, 
casalinghe e pensionati, di piccoli proprietari di casa, di circoli culturali e sportivi, di 
associazioni del tempo libero,​ raggiungendo oltre 29.000 associati​.  
 
Facciamo parte da sempre della Consulta Regionale dei Consumatori e Utenti della 
Regione Liguria, abbiamo contribuito alla nuova legge regionale in materia approvata 
nel marzo dell'anno 2012 e sottoscritto importanti accordi sulla conciliazione con 
aziende e imprese di servizi.  
 
Collaboriamo alla realizzazione di progetti di informazione, educazione, assistenza e 
tutela dei cittadini diventando un prezioso laboratorio di idee, di confronto e di 
iniziative per i consumatori e gli utenti liguri. 

 

I nostri valori 

 
L'Associazione ha fatto propri i valori della partecipazione sviluppando comitati locali 
e privilegiando i rapporti con il territorio nella sua azione di tutela e di proposta: 
 
Federalismo - Indipendenza - Volontariato - Partecipazione  
 
sono i valori a guida del nostro lavoro quotidiano dedicato ai cittadini liguri nella loro 
veste di consumatori e utenti.  
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L'impegno per un movimento dei consumatori unitario 

 
Siamo da sempre impegnati per lo sviluppo di un ​movimento dei consumatori 
unitario, libero, autonomo e indipendente dalle altre organizzazioni politiche, 
culturali, religiose e sociali ​rispettando il pensiero degli associati senza distinzioni di 
sorta.  
 
Per tali ragioni abbiamo stipulato un patto federativo con: Adiconsum, Adoc, Casa del 
Consumatore, Codacons, Lega Consumatori, Movimento Difesa del Cittadino dando vita 
al ​ CLCU - Coordinamento Ligure Consumatori e Utenti​ e insieme ad esse partecipa 
alle attività dell' ​Istituto Ligure per il Consumo ​che raggruppa anche 
Federconsumatori e Sportello del Consumatore rappresentando tutte le nove 
associazioni di consumatori riconosciute dalla Regione Liguria. 

L'organizzazione 

Ad Assoutenti Liguria Onlus possono associarsi singoli cittadini, associazioni ed enti 
anche tramite le delegazioni provinciali che hanno loro autonomia statutaria, 
organizzativa, amministrativa e contabile. Tra i soci ordinari, sostenitori, volontari e 
professionisti si stabilisce un patto di mutuo aiuto dove ciascuno concorre ai fini 
statutari e al soddisfacimento dei bisogni degli associati e dei cittadini secondo le 
proprie competenze impegnandosi a fornire gratuitamente informazioni e consulenza.  
 

I costi dei servizi collettivi e individuali di assistenza legale e professionale a tutela dei 
cittadini e dei soci sono sostenuti, previa autorizzazione della presidenza e salvo 
diverse intese su base provinciale, dalle delegazioni territoriali che vi provvedono 
grazie alle quote sociali e ai contributi liberali dei soci stessi.  
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1. LE ATTIVITA’ DI SPORTELLO 
 
Realizziamo le nostre attività di informazione, ascolto, accoglienza, assistenza e di 
tutela/autotutela nell'ambito del progetto Sportelli Consumatori in Rete, in 
collaborazione con altre 6 associazioni dei consumatori alle quali siamo legati da un 
"patto federativo". 
 
Siamo operativi sul territorio attraverso la sede regionale, 4 sedi provinciali, 9 sportelli 
decentrati , 9 punti di ascolto e 1 sportello on line dedicato ai diritti degli animali. 
 
Tramite i nostri soci volontari forniamo, ogni giorno e gratuitamente, una prima 
risposta ai problemi dei cittadini con una particolare attenzione alle categorie dei 
consumatori più deboli (anziani e famiglie a basso reddito).  
 
Inoltre ogni sportello si avvale della preziosa collaborazione di soci professionisti che 
in un rapporto di mutuo aiuto con l'associato sono in grado di fornire assistenza 
tecnica e supporto legale. 
 
Assoutenti si fa anche carico di segnalare alle autorità garanti (Garante per la 
Concorrenza ed il Mercato, Garante per le Comunicazioni, Garante per i Trasporti, 
Garante per il Contribuente, Garante per la Privacy) e ai competenti uffici delle 
pubbliche amministrazioni (Comuni, Prefetture, Nas, Camere di Commercio, Vigili 
Annonari, Arpal, etc.) situazioni ritenute di potenziale o concreta violazione dei diritti 
dei consumatori.  
 
Produciamo anche materiali illustrativi (depliant, volantini, ecc.) destinati ai cittadini 
liguri consumatori e utenti per la pubblicizzazione dei nostri servizi e per diffondere le 
nostre campagne di informazione. 
 
Le tabelle e i grafici qui pubblicati sono esemplificativi sia del flusso di persone accolte 
dagli sportelli dell'associazione e le tipologie di problematiche esposte ai consulenti e 
volontari che si occupano dell'accoglienza e del front office, sia delle segnalazioni 
raccolte dai comitati affiliati Assoutenti nel territorio della regione. 
 

Nel corso del 2017 Assoutenti Liguria ha ​ricevuto ​15.484 ​segnalazioni ​(tra cui            
consulenze allo sportello, via mail o telefono, e accessi allo sportello che non hanno              
necessitato di dar seguirto a una consulenza) e fornito altrettante risposte. I settori per i               
quali l’associazione ha fornito maggior assistenza sono stati quelli energetico (21%),           
telefonico (21%) e della pubblica amministrazione (11%). 
 
Si sono rivolte ad AU Liguria prevalentemente persone di età adulta (50%), donne             
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(52%), prediligendo il contatto diretto con gli sportelli (62%). 
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 Consulenze Accessi Totale segnalazioni 
Energetico 2.128 1.163 3.291 
Telefonico 2.157 1.106 3.263 
Pub. amm. 1.160 627 1.787 
Commercio 917 469 1.386 

Idrico 861 464 1.325 
Bancario 481 341 822 

Serv. finanz. 507 246 753 
Altri servizi 521 224 745 
Assicurativo 453 220 673 

Trasporti 260 197 457 
Postale 252 129 381 
Sanita 198 125 323 

Turismo 200 78 278 
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1.1 La conciliazione 
 

La conciliazione è uno strumento trasparente e veloce per risolvere i problemi e le 
controversie che insorgono con le imprese e che non si sono risolte tramite un 
semplice reclamo. Tra le varie forme di conciliazione quella paritetica è frutto di un 
accordo realizzato con le Aziende, sulla base di specifici Protocolli d'intesa che ne 
disciplinano le modalità e il funzionamento. 
I Regolamenti attuativi dei Protocolli prevedono un procedimento di conciliazione in 
cui il consumatore è rappresentato da un conciliatore Assoutenti che lo assiste e che 
nel confronto con l'azienda discute le ragioni del proprio rappresentato. 
 
Negli incontri, che possono avvenire anche on line, i conciliatori delle due parti 
cercano di individuare un accordo che - se raggiunto - viene inserito in un verbale 
vincolante sia per il consumatore che per l'azienda, ponendo così fine alla 
controversia. 
 
L’assistenza per la conciliazione è completamente gratuita. ​Per ogni conciliazione 
conclusa positivamente, l’Associazione al fine di garantire e tutelare al meglio il 
proprio associato non prende alcun contributo dalle Imprese. 
 
La CSEA – cassa per i servizi energetici e ambientali- riconosce all’associazione i 
seguenti importi: € 60,00 per ogni conciliazione conclusa positivamente in modalità 
online; € 80,00 per ogni conciliazione conclusa positivamente in modalità face to face. 
 
I dati registrati nel 2017 dai nostri sportelli di tutela presentano un costante 
incremento dell'utilizzo della conciliazione paritetica quale strumento di risoluzione 
delle controversie: se da un lato questo dimostra  positivamente la fiducia che i 
cittadini ripongono in Assoutenti Liguria per la risoluzione delle loro problematiche, 
dall'altro si tratta di un segnale negativo della persistenza di controversie che i 
cittadini si trovano a dover fronteggiare con le imprese che erogano servizi. 
 
I cittadini che hanno deciso di rivolgersi alla nostra associazione e si sono avvalsi di 
questa procedura hanno risolto la problematica sottopostaci con accordo positivo nel 
98% dei casi.  
 
Assoutenti tramite i suoi conciliatori specializzati e opportunamente formati tramite 
corsi di livello nazionale, offre, a titolo gratuito, consulenza e assistenza nelle 
procedure di conciliazione nei seguenti settori: 
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TELECOMUNICAZIONI CREDITO E ASSICURAZIONI GAS E ENERGIA 

 

Fastweb  
H3g  
Tele TU  
Tim  
Vodafone  
Wind 
Poste Mobile* 

 

Banca Carige 
Banca Intesa S. Paolo 
Banco Monte Paschi di 
Siena* Conto Corrente 
Banco Posta Unicredit* 
Unipol RC Auto* 
Crif Centrale Rischi 
Finanziari Poste Vita* 
Ania (Ass. Naz. Imprese 
Assicurazione)* 

 

Edison  
Enel  
Eni  
Iren 
Sorgenia*  
Uno gas* 
ACEA  
A2A 
Toscana energia* 
Aceagas aps amga* 

 

ARTIGIANI GENOVESI TRASPORTI SERVIZI 

 

Associazione Mobilieri 
(Prov. di Ge)  
Associazione Carrozzieri 
(Prov. di Ge)  
Tintolavanderie 

 

Alitalia  
Trenitalia 

 

Fiaip Liguria (Agenti 
Immobiliari) 
Poste Italiane 
(corrispondenza e pacchi) 
Bancoposta* 

* conciliazione gestita a livello nazionale 

 
 

1.2 Il servizio caf 
Presso gli sportelli dell'associazione presenti in tutta la Liguria è stato possibile 
avvalersi del servizio CAF riservato ai soci senza alcun onere che quello del contributo 
assicurativo di 10 euro, essere in regola con il tesseramento annuale. Il servizio è a stato 
usufruito da oltre 1500 cittadini, di questi la stragrande maggioranza, 1346,  hanno 
donato il 5 per mille ad Assoutenti. 
 

1.3 Tutela legale e medico sanitaria 
È proseguita anche nel 2017, la consulenza qualificata e specializzata  di Assoutenti 
attraverso i suoi medici legali e avvocati, con il duplice obiettivo di  

● fornire una prima consulenza medico-legale gratuita ai cittadini in ambito 
sanitario e assistenziale, in particolare sugli strumenti di tutela in caso di errori 
medici, di infezioni nosocomiali, di carenza delle strutture sanitarie, di difetto del 
consenso informato, ecc.;  

● raccogliere segnalazioni dei cittadini sui casi di criticità del panorama sanitario e 
sui casi di cosiddetta malasanità per promuovere azioni politiche di tutela al fine 
di migliorare il servizio sanitario nazionale.  
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2. DIFESA DEI DIRITTI DEI CONSUMATORI, 

INIZIATIVE E RELAZIONI CON IMPRESE E 

ISTITUZIONI 

 
Nel 2017 abbiamo confermato l'intensa attività degli anni passati, aggiungendo ancora 
maggiore impegno per tutelare e rappresentare i cittadini liguri ai tavoli di confronto 
sui principali temi di interesse comune.  
 
Da gennaio a dicembre 2017, Assoutenti Liguria è stata protagonista di iniziative, 
convegni e manifestazioni per promuovere idee e proposte per una politica economica 
diversa e ispirata alla difesa del consumatore e dell'utente.  
 
I principali temi trattati nel 2017 sono stati il trasporto pubblico, la salute e 
l'alimentazione, il turismo, la tutela del risparmio, i rapporti con le istituzioni locali. 
 
 

2.1 Trasporto pubblico 
 
Sul tema del trasporto pubblico il dialogo istituzionale si è mostrato solido fin dall'inizio 
del 2017: a gennaio l'Assessore ai Trasporti della Regione Liguria Giovanni Berrino ha 
risposto pubblicamente alla nota di Assoutenti e delle altre associazioni dei consumatori 
che avevano criticato l'iniziativa ​SOS Pendolari​ annunciata dal Secolo XIX a fine 2016. 
“Confermo che per la Regione Liguria il luogo deputato per la discussione e l’esame delle 
questioni inerenti il trasporto pubblico è il Tavolo Tecnico, voluto e istituito dalla 
Giunta. 
Pertanto Vi confermo che, a prescindere da altre iniziative che possono essere attivate, 
per Regione Liguria il luogo di riconoscimento del ruolo e della partecipazione delle 
associazioni dei consumatori e dei comitati dei pendolari è il tavolo tecnico, che, 
pertanto, auspico continuerà a svolgere il proprio lavoro come nel recente passato”. 
 

Dal caldicio al gelicidio: la richiesta di bonus e risarcimenti 
 

A giugno 2017 il caldo è già insopportabile. I treni, che viaggiano con materiale desueto 
e in cattive condizioni, diventano un ambiente ostile per i passeggeri. Assoutenti, a 
livello nazionale, mette a disposizione di pendolari e viaggiatori occasionali  un form 
online per segnalare i disagi patiti e richiedere adeguato risarcimento. 
 

 
 

 
13 



 
Insieme ai Comitati Pendolari Federati, non ci siamo limitati a protestare, ma abbiamo 
avanzato proposte concrete: 
 

1. Sostituzione di tutti gli impianti di climatizzazione delle carrozze 901 ex FB con 
impianti efficienti e distribuzione della climatizzazione dall’alto con contestuale 
eliminazione delle canaline laterali (scomodissime per i piedi) e delle feritoie 
bordo finestrino. 

2. Sostituzione di tutte le tendine a discesa con tende tradizionali in modo tale da 
rendere apribili i vasistas in caso di mancato funzionamento degli impianti di 
climatizzazione. 

3. Sostituzione di tutti i finestrini bloccati con finestrini apribili. 
 
Ma è a dicembre che, tra Liguria e Piemonte, si evidenzia tutta l'inadeguatezza del 
sistema di trasporto ferroviario, con disagi gravissimi che iniziano nelle giornate del 10 
e 11 dicembre. Questo il testo della Lettera aperta di Assoutenti agli amministratori 
delegati di RFI e Trenitalia, Maurizio Gentile e Orazio Iacono, dopo i gravi problemi di 
circolazione creatisi: 
 

Sono 5 gli ordini di problemi che vengono evidenziati da Assoutenti: 
La comunicazione di un piano neve​: nei giorni scorsi né Assoutenti né 
alcun Comitato Pendolare federato ha ricevuto alcun piano neve dettagliato 
da parte della DPR Liguria di Trenitalia o di RFI Liguria. Si chiede di ovviare 
a tale mancanza nel più breve tempo possibile. 
L’efficacia del piano neve. ​Siamo certi, scrive il Presidente di AU Furio 
Truzzi, che i locomotori di servizio abbiano girato 24 ore su 24 lungo tutte le 
linee appenniniche fra Liguria e Piemonte per scongiurare il rischio di 
formazione di ghiaccio sulla linea elettrica di contatto con i pantografi, ma ci 
chiediamo come mai questa pratica che in passato aveva garantito la piena 
circolazione in condizioni meteo ben più pesanti di quelle registrate fra il 10 e 
l’11 dicembre 2017 (ovvero con temperature di -8 e in presenza di 25 
centimetri di neve) questa volta non sia stata efficace. 
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Gli orari delle comunicazioni​. I giornalisti ieri alle 23 hanno ricevuto 
comunicato stampa RFI sulla chiusura delle linee Genova-Acqui e 
Genova-Busalla-Arquata. La prima comunicazione ricevuta da Assoutenti e 
dai Comitati pendolari è di stamane alle 6.19. Orario totalmente inutile al 
fine di praticare una corretta informazione verso l’utenza. 
Bus sostitutivi.​ Il piano neve Liguria è apparso nei fatti deficitario. Non 
troviamo accettabile, prosegue Assoutenti, che un piano neve serio in 
presenza di allerta meteo annunciato da giorni non contempli la 
precettazione di un adeguato numero di bus da dislocare in Liguria atti ad 
assicurare la mobilità in caso di chiusura linee. Ad oggi i primi bus sostitutivi 
hanno iniziato a circolare ben oltre gli orari utili per raggiungere il posto di 
lavoro o di studio da parte dei pendolari. 
L’assistenza nelle giornate festive.​ Assoutenti si riferisce al caso Thello 
fermo in linea ieri per ore: nei festivi l’assistenza è totalmente assente e 
crediamo che sia le procedure emergenziali, sia le procedure assistenziali 
necessitino di nuove condotte da concordare con le Associazioni di 
rappresentanza dell’utenza. 
Su questi problemi Assoutenti chiede riscontri puntuali ed è disponibile ad un 
confronto volto a garantire le migliori opportunità di mobilità, di 
informazione e di assistenza all’utenza, anche in presenza di eventi meteo 
avversi. 
AU tutelerà in tutte le forme i viaggiatori e gli abbonati a bordo del Thello 
fermo in linea per ore il 10 dicembre e a quelli a bordo di qualsiasi altro treno 
che abbia subito disagi dal gelicidio. 

 
Anche in questa occasione viene messo a disposizione dei viaggiatori un form online 
attraverso il quale segnalare i disagi patiti. 
 

 
 
Per dire basta ai disservizi che i viaggiatori sono costretti a subire sulle linee ferroviarie 
fra Milano, Torino e Genova, il 18, 19 e 20 un banchetto fisso alla Stazione Brignole dalle 
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7 alle 9 e dalle 16,30 alle 18,30 ​raccoglie le firme​ dei viaggiatori alla lettera aperta 
indirizzata alla Regione Liguria per chiedere sanzioni durissime a Trenitalia RFI e la 
riconsiderazione del contratto di servizio. 
 
Questo il testo della lettera, che in pochi giorni raggiunge e supera le 300 firme: 
 

Gentilissimi, 
Vi scriviamo in merito alle gravissime conseguenze patite da migliaia di 
cittadini liguri a causa dei pesantissimi disservizi avvenuti sulle linee 
ferroviarie fra Liguria e Piemonte nelle giornate del 10, 11 e 12 dicembre 
us. 
Innanzitutto vi ringraziamo perché in queste giornate caratterizzate da 
gravissimi disagi patiti dai pendolari (fino a 10 ore di viaggio fra Milano o 
Torino e Genova con trasbordi in bus e mancate coincidenze) il vostro 
impegno e solidarietà non sono mai mancati. 
Appurato che né RFI né Trenitalia hanno dimostrato la capacità di 
prevenire e di affrontare con risposte efficienti la più che prevista ondata di 
gelo e di mareggiate che ha isolato la Liguria dal nord Italia e provocato 
gravissimi rallentamenti anche lungo le linee costiere, vi chiediamo: 

● L’implementazione di penali fortissime all’impresa ferroviaria 
e al gestore delle infrastrutture da trasformare in risarcimenti 
all’utenza. 
● La redazione di un nuovo piano emergenza condiviso con le 
Associazioni dei consumatori e dei Pendolari che preveda, in caso di 
allerte meteo arancioni e rosse, la requisizione preventiva di un 
adeguato numero di bus da localizzare in tutti i punti sensibili della 
Regione, l’avvio di tutte le procedure atte a impedire preventivamente 
la formazione di ghiaccio su linee aeree e deviatori, un piano 
straordinario di assistenza passeggeri. 
● La sospensione della firma del contratto di servizio 2018-2030 
con Trenitalia con un eventuale contratto ponte di 12 mesi per 
acquisire maggiori garanzie sia per l’utenza sia per la Regione Liguria, 
sulla effettiva capacità del gestore di assicurare standard di servizio in 
grado di essere rispettati anche in caso di maltempo. Firmare oggi, 
senza verifiche, un lunghissimo contratto con l’attuale impresa 
ferroviaria che ha dimostrato, nei fatti, dilettantismo, mancata 
programmazione, incapacità di gestione delle emergenze, ci pare 
pericoloso e incauto. 

Certi che Regione Liguria saprà tutelare al meglio i diritti dei propri 
cittadini e assicurare a tutti i liguri una adeguata mobilità ferroviaria 
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attraverso una ferrea griglia di garanzie contrattualizzate, vi ringraziamo e 
porgiamo cordiali saluti. 
Le Associazioni dei Consumatori e i Comitati Pendolari: 
Adiconsum, Adoc, Assoutenti, Casa del Consumatore, Codacons, 
Federconsumatori, Lega Consumatori, Sportello del Consumatore, 
Genova-Milano, Utenti Trenitalia Ponente, Pendolari Liguria, Pendolari 
Sarzana Val di Magra, Federati Assoutenti. 

 

Genova/Milano: fare sistema per avvicinare le città 
 

Il 20 luglio 2017 Assoutenti e GenovaMilanoNewsletter ringraziano l’Assessore ai 
Trasporti di Regione Liguria Berrino per l’attenzione ai gravi problemi della linea 
Genova >< Milano denunciati quotidianamente dalle centinaia di pendolari liguri diretti 
quotidianamente a Milano. 
Un peggioramento prestazionale del 23% rispetto al 2016, prodotto da una 
infrastruttura a pezzi e da materiale rotabile degli Ic ultra quarantennale. 
La piena sinergia fra Associazioni di rappresentanza dei pendolari e degli utenti e 
Regione consentirà il prossimo 4 agosto un serrato confronto con Trenitalia e Rfi che 
saranno chiamate a fornire elementi concreti per uscirà dal tunnel di ritardi e servizi 
carenti. 
Assoutenti e GenovaMilanoNewsletter ringraziano anche i consiglieri regionali di 
parecchi gruppi di maggioranza e di opposizione e alcuni Parlamentari liguri che hanno 
manifestato solidarietà ai disagi patiti dai pendolari e daranno vita a interrogazioni 
parlamentari al Governo. 
Solo l’unità fra tutti i liguri potrà togliere Genova dall’isolamento. Isolamento che il solo 
terzo valico senza quadruplicamento Milano-Pavia e la velocizzazione a 200 km/h della 
Pavia-tortona non potrà assolutamente garantire in termini di taglio di tempi di 
percorrenza. 
 
Nel mese di ottobre, si ha un altro snodo importante della vicenda, con la richiesta un 
vertice urgente tra Renato Mazzoncini, AD di FSI e i tre governatori di Lombardia, 
Liguria e Piemonte, Roberto Maroni, Giovanni Toti e Sergio Chiamparino. 
Segue il testo del comunicato del 13 ottobre 2017: 
 
Assoutenti e i Pendolari GenovaMIlano federati Assoutenti da sempre attenti alla 
mobilità ferroviaria, hanno posto la massima attenzione al degrado in cui versa la linea 
Genova >< Milano dal giugno di questo anno. 
Lo hanno fatto con analisi puntuali della circolazione dei treni e delle conseguenze 
provocate a migliaia di pendolari: ​Il crollo prestazionale dei treni della Genova >< 
Milano​. 
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In questo quadro, dopo le denunce delle scorse settimane si era arrivati a un bivio: 
ottenere una maggiore e puntuale attenzione da parte dell’impresa ferroviaria che 
gestisce il servizio o, in caso negativo, adottare decise forme di lotta. 
Venerdì 6 ottobre u.s. si è tenuto un incontro straordinario con i vertici operativi della 
Divisione Passeggeri Liguria e con la Responsabile Commerciale e Contratto di Servizio 
Universale della Divisione Passeggeri Long Haul. Incontro positivo che ha portato ad un 
confronto aperto su tutte le questioni sollevate da Assoutenti e dai Pendolari 
GenovaMilano federati Assoutenti e alla definizione di una agenda per la loro 
discussione e risoluzione: 

● MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI GENOVA-MILANO 
1. Inserimento nel CdS delle date di immissione del nuovo materiale più 
performante delle attuali composizioni 
2. Definizione (in corso) del Cronoprogramma per la manutenzione 
straordinaria impianti porte delle carrozze 901. 
3. Dal 2018 definizone Cronoprogramma manutenzione straordinaria 
degli arredi e degli impianti di condizionamento carrozze 901 ereditate dai FB 
Ve-Mi. 
4. Da definire date immissione locomotori E414 in doppia simmetrica. 
5. Impegno entro dicembre 2018 a un tavolo di verifica per riduzione dei 
tempi percorrenza RV e IC. 
6. Impegno a confronto preventivo sull’eventuale immissione di treni 
“veloci” a mercato sulla Genova-Milano al fine di evitare eventuali conflitti di 
circolazione con gli IC. 
7. Risposta entro fine ottobre per la Calendarizzazione accettazione 
cambio tracce RV così come espresso mesi fa insieme a Regione Liguria. 
 
● ISOLAMENTO, “ALTA VELOCITA’” E MOBILITA’ NEL NORD OVEST 
1. il terzo valico, peraltro non pronto prima del 2022 , 
straordinariamente utile per le merci non è in grado di accorciare che di 
pochissimi minuti i tempi di percorrenza per i passeggeri. Le altre opere di 
velocizzazione di una linea tortuosa, arcaica e congestionata di traffico, ovvero 
la Tortona-Milano, sono aleatorie e sicuramente non pronte prima del 
2025-2026 alla circolazione. 
2. Il quadruplicamento Pavia-Rogoredo e l’innalzamento a 200 km/h 
della Tortona Pavia non sono finanziate e soprattutto non sono nemmeno allo 
stato di progettazione esecutiva. 
3. Senza queste due opere i tempi di percorrenza fra Genova e Milano non 
potranno mai scendere sotto i 75 minuti e la circolazione dei treni, 
eterotachica e congestionata, continuerà a produrre ritardi e disagi. 
4. In questo contesto fa ben sperare la nuova coppia di treni RV 
Genova-Torino da dicembre e la probabile rimodulazione degli orari dei RV 
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Genova-Milano ancor più utili ai pendolari. Due richieste poste da tempo da 
Assoutenti e da Pendolari GenovaMIlano federati Assoutenti. 
5. Liguria, Lombardia e Piemonte hanno dato vita ad un osservatorio 
permanente sui trasporti. Ora questo tavolo deve trasformarsi nel luogo che 
ponga forte e chiaro al ministro Delrio e al nuovo Governo che si insedierà nel 
2018 finanziamenti certi e apertura dei cantieri rapida per velocizzare la 
Genova-Milano e la Genova-Torino costruendo un anello fra le tre regioni, 
anello in grado di trasportare i pendolari in tempi rapidi anche senza alta 
velocità e a rilanciare il turismo e la sempre maggiore integrazione fra le tre 
Regioni. 
6. Assoutenti e i Pendolari GenovaMilano federati Assoutenti chiedono un 
vertice entro gennaio 2018 fra i tre Governatori, l’AD FSI Mazzoncini al fine di 
assumere impegni concreti e tangibili per rendere il NordOvest un sistema 
integrato di trasporti a disposizione dei lavoratori, degli studenti delle tre 
regioni e dei turisti. Una integrazione sovraregionale che l’intero Gruppo FS 
dovrà saper cogliere offrendo servizi ferroviari efficienti integrati con l’offerta 
Busitalia anche nelle aree urbane 
 
● POLITICHE DI ATTENZIONE AI PENDOLARI E AI DIRITTI DEI 
PASSEGGERI 
1. inserimento strutturale dei bonus nei contratti di servizio delle Regioni 
e del Ministero dei Trasporti da attuare in tempi brevi non oltre il giugno 
2018 con valore retroattivo 01.01.2018 
2. Impegno al monitoraggio costante delle problematiche che 
determinano i ritardi 
3. Realizzare entro il 2018: 

● Abbonamento su carta di credito plastificata ricaricabile con 
annessa carta tutto treno 
● Utilizzo app Trenitalia per acquisto abbonamenti (attualmente 
acquistabili solo via web) 
● Inserimento degli IC nelle notifiche e nelle informazioni push 
della app Trenitalia sul modello dei R. 
● Possibilità di prenotazione posti sugli IC dalla app Trenitalia 
 

In questo contesto si inserisce la disponibilità manifestataci dall’Assessore Berrino a 
inserire nel prossimo contratto di servizio bonus compensativi di “linea” per i disagi 
patiti dai pendolari (ritardi, pulizia, condizionatori malfunzionanti, ecc.). In tal senso 
abbiamo già avanzato alla Regione Liguria una proposta. 
 
Assoutenti e i Pendolari GenovaMilano federati Assoutenti considerano importante 
l’individuazione (ad oggi assente) di forme risarcitorie per i disagi subiti dai pendolari e 
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l’impegno al miglioramento delle prestazioni dei treni circolanti sulla Genova >< Milano, 
ma ritengono fondamentale affrontare il problema isolamento di Genova e asse del 
Nord-Ovest come priorità di Liguria, Lombardia, Piemonte, Governo e Ferrovie dello 
Stato. 

 

Lo spostamento delle stazioni di Andora e Diano 
 

A fine febbraio, per trovare una soluzione agli innumerevoli ​ ​inconvenienti e disagi 
causati dallo spostamento “a monte” delle stazioni di Andora e Diano, Assoutenti 
insieme a ​ ​Casa del Consumatore e Codacons ha chiesto un incontro ai sindaci di Andora, 
Diano Marina, Diano Castello, Diano San Pietro e San Bartolomeo al Mare. I Primi 
Cittadini  hanno accettato la proposta convocando per il 22 febbraio una Tavola 
Rotonda sull'argomento che si è tenuta presso Palazzo Tagliaferro di Andora.  
 
Assoutenti ha inteso da subito far fronte comune, elaborando proposte costruttive 
anche da sottoporre a RFI in particolare per rendere più accessibili le stazioni che, dopo 
tre mesi dall'inaugurazione, non sono ancora facilmente raggiungibili per carenza di 
mezzi pubblici che colleghino le stazioni al lontano centro abitato. Nelle nostre sedi di 
Borghetto e Imperia, abbiamo raccolto nelle settimane antecedenti l'incontro le 
proposte e le segnalazioni dei cittadini. 
 
All'indomani della tavola rotonda,  insieme alle altre due associazioni dei consumatori, 
abbiamo prodotto un documento di sintesi delle criticità, dei disagi e delle proposte. Il 
documento, sottoscritto anche dai primi cittadini, è stato depositato martedì 7 marzo 
presso l’Assessorato ai Trasporti della Regione Liguria. 
Mezzi di trasporto e opere che rendano più funzionale il collegamento alle stazioni 
ferroviarie, sicurezza e maggior qualità dei servizi sono le primarie esigenze evidenziate 
nel documento, ​ ​chiedendo alla Regione Liguria di farsi carico di intimare ad RFI di 
intervenire a completare le opere ancora ad oggi non ultimate. 
 
E' stata sottolineata soprattutto per Andora la necessità di aprire con sollecitudine il 
sottopasso pedonale  per rendere più immediato il raggiungimento del centro abitato e 
una maggiore illuminazione dell’area adibita al parcheggio, oltre ai collegamenti con bus 
per il centro cittadino.  
 
Per la zona di Diano, oltre  ai collegamenti con bus, è stato richiesto anche il ripristino 
delle numerose proprietà private danneggiate dai lavori per la costruzione della 
ferrovia e del tracciato dei binari. 
Sempre nei primi mesi dell'anno, Assoutenti Imperia ha raccolto le principali lamentele 
circa questa stazione, definita da più parti una “stazione fantasma”, e le ha girate sia alle 
Ferrovie sia alle massime autorità locali a partire dal prefetto, avanzando anche alcune 
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proposte  concrete per gli interventi più urgenti. Ne abbiamo evidenziato anche le 
carenze strutturali: interni gravemente insufficienti, mancata agibilità della sala 
d’aspetto e dei servizi igienici, assenza di panchine e paratie anti-vento vicino ai binari.  
 

Come garantire la sicurezza sui treni liguri 
 

Nella lunga trattativa che ha portato alla firma del contratto di servizio ponte e alle linee 
guida del contratto in partenza nel 2018, l’Assessore Berrino, prendendo atto delle 
continue segnalazioni di Associazioni di Consumatori, Comitati Pendolari e viaggiatori 
riguardo alla poca sicurezza sui treni del primo mattino e della sera, aveva proposto di 
destinare parte degli introiti derivanti dall’aumento del 5% delle tariffe regionali liguri 
ad un servizio di vigilanza sui treni a rischio. 
Trenitalia, attraverso le tesi espresse dal responsabile nazionale di Protezione 
Aziendale FS, a febbraio ha comunicato di rifiutare di implementare questo servizio, non 
ritenendolo efficace secondi i dati della sperimentazione attuata fra il 2005 e il 2007. 
 
 
I Comitati Pendolari federati Assoutenti  a questo riguardo si sono espressi come segue: 
 

A noi non interessa chi svolga tale servizio, Polfer, Protezione Aziendale FS 
o vigilantes privati. A noi interessa che questo servizio sia svolto e siano 
posti seri deterrenti per scongiurare la presenza di delinquenti, molestatori, 
violenti, ladri sui treni. 
Crediamo vi debba essere una sorta di responsabilità oggettiva da parte di 
chi accoglie i viaggiatori nelle stazioni (RFI) o sui treni (le imprese 
ferroviarie). Un comune cittadino si può assicurare con una polizza 
capofamiglia per garantire adeguati risarcimenti a chi subisce danni entro 
casa propria, negli stadi, in caso di atti violenti ne rispondono per 
responsabilità oggettiva anche le società sportive. 
Le stazioni e i treni devono essere esclusi da queste logiche? E perché mai? 
I Comitati Pendolari federati Assoutenti trasmetteranno nei prossimi giorni 
elenchi dettagliati di treni a rischio al Tavolo Tecnico costituito presso 
Regione Liguria e chiederanno risposte operative ferme e immediate. 
A questo fine invitiamo tutti i viaggiatori e i pendolari a segnalare a 
pendolari.italiani@assoutenti.it​qualsiasi episodio riscontrato a bordo dei 
treni liguri relativo a questioni di sicurezza indicando il giorno e il numero 
del treno. 
In ultimo, consentiteci una domanda: ma quella parte di aumenti che 
avrebbe dovuto essere destinata a servizi di vigilanza sui treni, ora dove 
sarà destinata? Vorremmo dire la nostra. 
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Tariffe sovraregionali, la battaglia dell'algoritmo 
 

Dal 2011 i Comitati Pendolari Assoutenti si sono impegnati contro la distorsione 
tariffaria applicata a singoli biglietti e abbonamenti sovraregionali dovuta a un 
algoritmo di calcolo che non prendeva in considerazione in maniera proporzionale i km 
percorsi nelle varie regioni attraversate.  
 
Pur essendo di carattere nazionale, la questione ha assunto particolare rilievo in Liguria 
interessando le direttrici Genova/Milano e Genova/Torino. Abbiamo dato vita a un 
registro online per le richieste di rimborso e gli iscritti hanno ricevuto aggiornamenti 
sulla vicenda per tutto il corso dell'anno.  
 
Impegnati assieme alle altre associazioni dei consumatori in un lungo e puntuale 
confronto con Trenitalia e la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, siamo 
riusciti a ottenere che l’entrata in vigore delle nuove tariffe (prevista dal 1 agosto 2018) 
abbia valore retroattivo dall’ottobre 2017. 
 
Forti per questo primo importante risultato ora siamo impegnati a far garantire agli 
abbonati sovraregionali i dovuti rimborsi a partire dal 1 gennaio 2012 e fino al 30 
giugno 2018. 
 
 

2.2 Servizi pubblici: il contributo alle istituzioni comunali 

Il Comune per il bene comune, a Genova 

 

Il 16 maggio 2017, al Mercato Orientale di Genova, Assoutenti ha organizzato il 
confronto pubblico tra candidati Sindaco sul tema dei servizi pubblici, in collaborazione 
con le altre associazioni liguri dei consumatori. 
  
Di fronte a oltre 300  partecipanti, è stato chiesto ai sette candidati – Marco Bucci, 
Marika Cassimatis, Gianni Crivello, Arcangelo Merella, Marco Mori, Luca Pirondini, Paolo 
Putti – di esprimersi su dieci domande, con risposte da 45 secondi per ciascuno, sui temi 
cari a consumatori e utenti. 
 
Si è parlato del possibile ingresso dei privati nella gestione dei servizi pubblici, con 
Crivello e Merella possibilisti non solo su Iren per Amiu ma anche su Amt, mentre Bucci 
si è riferito a partner che facciano investimenti ma restino all’esterno delle aziende e ha 
ribadito il no all’ingresso di Iren in Amiu. Contrari all’ingresso dei privati si sono 
dichiarati anche Luca Pirondini, Marika Cassimatis, Paolo Putti e Marco Mori. 
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Tutti concordi, invece, sul Tram per la Valbisagno o metropolitana di superficie, anche 
se prevederebbe un imponente sforzo economico immediato, e sull’incremento delle 
corsie gialle per favorire il trasporto pubblico, con solo lievi sfumature nelle risposte di 
Crivello che sottolinea che non tutte le parti della città si prestano e di Crivello che teme 
che l’aumento delle preferenziali possa incidere negativamente sulle disponibilità di 
parcheggio e sul traffico privato. 
 
Claudio Caviglia, giornalista del Secolo XIX e moderatore dell’incontro, ha poi proposto 
una domanda sulla delicata questione delle mense scolastiche, anche alla luce delle 
recenti manifestazioni di protesta e “scioperi del panino” dei genitori. I candidati si sono 
trovati concordi nel proporre mense per ogni municipio o, addirittura, per ogni plesso 
scolastico o istituto, con un’inversione di tendenza rispetto agli attuali appalti che 
prevedono centri cottura esterni quasi sempre molto lontani dai luoghi di consegna di 
pasti. Necessario anche rafforzare e differenziare  gli organismi di controllo. 
 
Il confronto si è concluso con il tema a noi caro del rapporto tra pubblica e 
amministrazione e consumatori, con Crivello che propone un “tavolo permanente” di 
confronto, Bucci che parla “un tavolo per ogni assessorato” e Pirondini che propone alle 
Associazioni di “contribuire attivamente al programma”. 

Firmati i protocolli d'intesa con i comuni di Albenga, Alassio e Finale 

Nel corso del 2017 la provincia di Savona ha visto la firma di protocolli d'intesa tra 
Assoutenti e tre importanti comuni: Alassio, Finale e Albenga. Un riconoscimento 
importante del ruolo della nostra associazione, come dimostrano le parole 
dell'Assessore al Bilancio del Comune di Albenga, Paola Allaria: “ ​Il protocollo d'intesa 
con le Associazioni dei Consumatori rappresenta una tappa importante riguardo il 
processo di sussidiarietà che vede al centro e protagonisti i cittadini in quanto 
consumatori / utenti di servizi pubblici, sia quelli gestiti direttamente dal Comune, che 
quelli concessi in gestione a terzi. Assoutenti si è assunta l'onere di capofila della 
convenzione che è aperta comunque all'adesione di tutte le altre Associazioni di 
Consumatori legalmente riconosciute presenti sul territorio”​. 
Ad Albenga la collaborazione che prevede alcuni step, l’elaborazione delle carte di 
qualità con i ​"tavoli permanenti di valutazione",​ ​con la diretta partecipazione di 
incaricati delle Associazioni dei Consumatori e la verifica della qualità per l'economicità 
dei servizi pubblici che comporterà anche la diretta responsabilità dell'utenza. 

Il richiamo allo Statuto per il Comune di Borghetto 

Preoccupazione  è stata manifestata da parte di Assoutenti Savona sulla situazione 
politica di Borghetto Santo Spirito alla vigilia delle elezioni comunali, un voto non 
semplice per i cittadini, dopo il commissariamento del Comune e l’inchiesta su Andrea 
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Santonastaso. 
Contrariamente all’opinione espressa dai cittadini, che propendeva verso la ricerca di 
una unitarietà di programmi e d’azione delle varie componenti politiche, si sono 
prospettati a lungo scontri e divergenze inconciliabili, con un futuro molto incerto per 
un efficace buon governo del paese. Abbiamo quindi suggerito pubblicamente un punto 
di convergenza sul quale nessuno poteva dissentire: la condivisione di quanto previsto 
dallo Statuto Comunale.  

“I punti cardinali dello Statuto Comunale convergono nella sostanza con le 
nostre convinzioni ed indirizzo di comportamento: ​Accoglienza​, intesa 
come rapporto aperto a tutti i cittadini a prescindere dalla propria 
condizione culturale, sociale, economica, politica, religiosa; ​Ascolto​, come 
rapporto di dialogo per il confronto delle idee e delle istanze di ambo le 
parti; ​Assistenza​, intesa come vicinanza ai cittadini nella ricerca di 
soluzioni ai problemi di interesse generale limitando al minimo la 
burocrazia; ​Autotutela​, intesa come partecipazione diretta, o in forma 
rappresentativa, riguardo l’economicità e la qualità dei servizi pubblici”. 
E ancora: “Dai sondaggi di opinione sono emerse anche le priorità per quali 
la nuova amministrazione dovrà intervenire: ​Economia​: rilancio 
dell’offerta qualificata delle seconde case ad uso turistico, riscoperta ed 
incentivi per le attività agricole e artigianali; ​Ambiente​: salvaguardia 
dell’ambiente in tutte le sue componenti sia pubbliche che private; 
Partecipazione popolare​: tramite l’attivazione rappresentativa dei sei 
Borghi cittadini, la nascita di una “Consulta delle attività economiche”, la 
piena attuazione del “Protocollo d’intesa con le Associazioni dei 
Consumatori” riguardo la qualità ed economicità dei servizi pubblici, la 
partecipazione e consultazione di tali organismi nelle varie commissioni 
consiliari ed infine l’istituzione delle commissioni di conciliazione previste 
dalle norme vigenti; ​Riorganizzazione​ del sistema amministrativo secondo 
criteri adeguati alle necessità di un programma di emergenza e secondo 
priorità da individuare”. 

 

2.3 Alimentazione, salute, farmaci 
  
Dieta macrobiotica ed etichetta pianesiana, il corso 
 

Cos’è e a cosa serve l’Etichetta Trasparente Pianesiana e come funziona la dieta 
macrobiotica? Quale futuro per la nostra agricoltura e il nostro ambiente? 
Per indagare e approfondire questi temi, Assoutenti in collaborazione con UPM Genova 
(Un Punto Macrobiotico) e l’Istituto Ligure del Consumo ha organizzato un ciclo di 4 
incontri gratuiti  presso la sede di Via Malta nei giorni 8, 15, 22 e 29 marzo. 
Questo è stato il programma: 

 
 

 
24 



- STORIA DELL’ETICHETTA TRASPARENTE PIANESIANA. 
Da un’esigenza ad una proposta per l’interesse collettivo. 
- LA COMPOSIZIONE DELL’ETICHETTA TRASPARENTE PIANESIANA. 
Confronto tra tre sistemi agroalimentari: Convenzionale, Biologico, Pianesiano. 
- POLICOLTURA E DIETE “MA-PI” 
I vantaggi per l’ambiente, per la salute e per l’economia. 
- ​AMBIENTE – AGRICOLTURA – ALIMENTAZIONE- SALUTE – ECONOMIA. 
Come e cosa fare subito. 
 
 

Cosa Metti nel Bicchiere​? 
 
Assoutenti e Sportelli in Rete, da sempre presenti sul territorio e attivi in campagne di 
sensibilizzazione, informazione e prevenzione legate all’abuso di alcol, hanno 
presentano una nuova iniziativa organizzata con la collaborazione di Asl 3 Genovese, 
Municipio Centro Ovest, A.R.C.A.T (Associazione Regionale Club Alcolisti In 
Trattamento) e Consolato Ecuadoriano. 
 
L'appuntamento si è tenuto venerdì 24 febbraio 2017 presso il centro civico Buranello, 
in via Nicolò Daste N°8 a Sampierdarena, dalle 17 alle 20, per confrontarsi sui problemi 
sanitari, sociali e di sicurezza derivati dal consumo di bevande alcoliche e approfondire 
insieme possibili soluzioni. 
 
Durante la manifestazione è stato  proiettato il filmato realizzato in collaborazione con 
gli amici dell’Ecuador. 
 
All’incontro, coordinato da Carlo TONELLI  Presidente di Sportelli in Rete, hanno 
partecipato: 

● FRANCO MARENCO, Presidente Municipio Centro Ovest 
● SONIA VIALE, Assessore alla Sanità Regione Liguria 
● FURIO TRUZZI, Presidente Assoutenti  
● NARCISIA Soria Valencia, Console dell’Ecuador a Genova 
● Federico Bruno, Responsabile Ser.T distretto 9 
● Carmelo Gagliano, Presidente IPASVI Genova 
● GINO DUCHI, Segretario Genitori Insieme 
● Ennio Palmesino, A.R.C.A.T. (Club: un’esperienza internazionale con 
testimonianze) 
● Giorgio Schiappacasse, Direttore Ser.T Asl3 genovese 
● GIANNI TESTINO, Direttore Centro Algologico Liguria 
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- Holic​, liberare i consumi dalle dipendenze 
 

Il progetto -HOLIC si è svolto in 3 convegni nella città di Genova legati dal filo 
conduttore ​liberare​ ​i consumi dalle 
dipendenze​ nella nostra società e nel nostro 
territorio.  
 
Il primo convegno è stato dedicato al 
tema dello shopping compulsivo​ e si è 
tenuto il 16  maggio 2017 presso il piano 
rialzato del Mercato Orientale​. 
 
I relatori presenti, alla presenza del Dott. G. 
Schiappacasse, hanno analizzato come lo 
shopping compulsivo sia stato recentemente 
riconosciuto come dipendenza e, 
conseguentemente, come sia ancora un 
fenomeno poco compreso dalla maggior 
parte della popolazione e poco 
rappresentato dai ​media​.  
 
I cittadini presenti all’iniziativa hanno 

potuto comprendere la portata del fenomeno, grazie anche alle testimonianze di chi 
nella dipendenza è caduto ed è oggi “guarito”. Nelle Asl e nei Ser.T. genovesi si comincia 
a parlare di terapie contro gli acquisti compulsivi come espressione dei nuovi disagi 
delle nuove generazioni che purtroppo spesso non riescono a riconoscere il problema 
come tale.  
 
Per pubblicizzare al meglio l’iniziativa sono state organizzate giornate di volantinaggio, 
sono stati chiamati tutti gli associati alla nostra associazione e ai comitati di assoutenti, 
sono state contattate tutte le associazioni con le quali abbiamo negli ani condiviso 
obiettivi e tematiche.  
 
Hanno partecipato all’iniziativa 47 persone, tra cui rappresentanti delle altre 
associazioni di tutela dei diritti dei consumatori e dell’Asl 3 genovese.   
 
Il secondo convegno è stato dedicato al tema ALCOL – Uso e Abuso​ e si è tenuto in 
data 23 settembre 2017 ai giardini Luzzati:​ ​secondo il rapporto dell'ISTISAN del 2015 la 
Liguria si posiziona tra le regioni con maggior numero di consumatori abituali 
eccedentari di alcol, e sicuramente vendita e acquisto all'interno del centro storico non 
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passano inosservati.  
 
Il consumo è aumentato negli ultimi anni tra adolescenti e giovani: per questo motivo si 
stanno ricercando diverse soluzioni a livello cittadino per regolamentarne l'uso. Ma 
quando avviene il passaggio tra uso e abuso? Quando si può parlare di dipendenza? 
Come questo fenomeno ha preso piede tra i giovani e nelle diverse comunità etniche del 
centro di Genova? Queste sono le domande alle quali abbiamo provato a dare risposta, 
con l’aiuto del dott. G. Schiappacasse e dell’Onorevole Lorenzo Basso.  
 
Al fine di ottimizzare l’iniziativa e favorire la presenza di autorità, questo incontro si è 
svolto in concomitanza del congresso regionale di Assoutenti. In questa occasione la 
nostra associazione ha potuto consegnare due targhe per l’impegno profuso sul tema ai 
due relatori e due medaglie ai volontari che più si sono distinti nella lotta contro le 
dipendenze.  
 
Per pubblicizzare al meglio l’iniziativa sono stati chiamati tutti gli associati alla nostra 
associazione e ai comitati di assoutenti, sono state contattate tutte le associazioni con le 
quali abbiamo negli ani condiviso obiettivi e tematiche e hanno partecipato all’iniziativa 
65 persone tra le quali rappresentanti delle altre associazioni di tutela dei diritti dei 
consumatori, rappresentanti di comune, regione e Asl.   
 

Il terzo incontro è stato dedicato al tema 
Dipendenze 2.0, riconoscerle per 
aiutare.​ L'iniziativa si è tenuta in data 2 
Ottobre 2017 presso la sede della casa della 
giovane in Piazza Santa Sabina,4.  
 
Abbiamo affrontato le​ “nuove” 
dipendenze per eccellenza, di cui i primi 
protagonisti sono i giovani, le generazioni 
cresciute con lo smartphone e che hanno 
sempre avuto un PC a disposizione.  
 
Ma quali sono i limiti tra 
uso/abuso/dipendenza? Come riconoscere 
la dipendenza e aiutare il soggetto malato? 
Quale collegamento tra dipendenza e gioco 
d’azzardo da un lato e dipendenza e 
povertà dall’altro? L’iniziativa ha visto la 
partecipazione, tra gli altri, delle 
associazioni che come la nostra in città 

prestano attività di volontariato e aiuto delle persone quali ad esempio i volontari 
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dell’associazione avvocati in rete per il sociale.  
   
In futuro, visti i risultati degli incontri e il feedback positivo, la nostra associazione ha 
intenzione di continuare ad investire risorse ed energie sulla tematica lotta alle 
dipendenze in particolare attraverso una stretta collaborazione con le scuole un 
coinvolgimento degli studenti nel premio biodrink-movida 2018. 
 

L'impegno per il riconoscimento della Fibromialgia 
 

Il male invisibile.  È così che da alcuni viene definita la Fibromialgia, una sindrome a 
molti sconosciuta che colpisce circa il 4% della popolazione generale, con una 
predilezione per le donne che rappresentano il 90% dei soggetti coinvolti. Il paziente 
presenta una serie di gravi disturbi (dolore articolare e muscolare, disturbi del sonno, 
cefalea, vertigini, formicolii, disturbi digestivi, tachicardia, disturbi dell’udito o 
dell’equilibrio e molto altro ancora), soffocati solo dal dolore cronico, che intacca il 
sistema nervoso centrale e sovrasta ogni altra forma di percezione. 
 
Venerdì 12 maggio 2017, in occasione della 25ma edizione della “Giornata 
Internazionale della Fibromialgia, ME, MCS “, che si tiene ogni anno in questa data, il 
Comitato per il riconoscimento della Fibromialgia, con Assoutenti Liguria, Aisf Onlus, 
Comitato IMI , Adas Onlus e il patrocinio di Regione Liguria e Comune di Genova, ha 
organizzato un punto informativo/divulgativo divulgativo indirizzato a tutta la 
cittadinanza: dalle 10 alle 13 all’angolo tra via Ceccardi e via XX Settembre a Genova i 
nostri volontari hanno incontrato i cittadini per discutere della patologia, illustrarne i 
vari aspetti, sensibilizzare i cittadini e soprattutto chiedere a gran voce, anche grazie 
alla collaborazione delle istituzioni locali, che la Fibromialgia venga finalmente 
riconosciuta come patologia cronica e invalidante dal SSN. 
 
A sostegno della giornata internazionale e su richiesta di Assoutenti la fontana di Piazza 
De Ferrari è stata illuminata di luce di color viola, il colore simbolo della Sindrome 
Fibromialgica. 
 

2.4 Il recupero delle obbligazioni immobiliari Poste Italiane 

 
Si tratta di un'altra battaglia a livello nazionale, condotta insieme a Rete Consumatori 
Italia, che ha visto molto impegnata anche Assoutenti Liguria con i risparmiatori 
coinvolti a livello regionale, che hanno perso tra il 50% e l’80% del valore delle quote. 
 
Questi i fatti. Tra il  2002 e il 2005, Poste Italiane propose ai risparmiatori postali le 
quote di quattro fondi immobiliari, che avevano il valore di 2.500 euro l’una. 
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L’alta rischiosità dell’investimento era spiegato bene nei prospetti informativi dei fondi 
Invest Real Security, Obelisco, Europa Immobiliare 1 e Alpha, ma non sembra che sia 
stato spiegato altrettanto bene ai risparmiatori. 
Questi ultimi sarebbero stati indotti da Poste Italiane all’investimento in titoli legati 
all’andamento immobiliare senza che venisse verificata la loro corretta profilatura e 
propensione al rischio rispetto all’investimento ad alto rischio effettuato. 
 
Il regolamento Consob attuativo del Testo unico della finanza (art. 28), conferma che 
quei prodotti non sarebbero dovuti finire nei portafogli dei piccoli risparmiatori perché 
ad alto rischio: la durata temporale è medio-lunga e sono difficili da vendere. 
Inoltre i rendiconti annuali dei fondi hanno quasi sempre chiuso in perdita, senza che ne 
fosse tenuto al corrente il risparmiatore. 
 
Per questa ragione Rete Consumatori Italia ha incontrato Poste Italiane il 16 gennaio 
2017 chiedendo l'integrale restituzione dei titoli acquistati alla loro scadenza, a partire 
dal fondi IRS, scaduto il 28 dicembre 2016. 
 
L’offerta di Poste: è che se si è investito 2500€ (costo quota del fondo) nel 2003 e sono 
stati tenuti fermi fino al 31.12.2016 ne sono stati riscossi 658€ durante l’investimento, 
quindi al consumatore ne rimarrebbero da riscuotere 398€ se incassasse ora 
l’investimento, perdendone 1457€. 
Chi accetta la proposta di Poste, si ritrova i 398€ nell’investimento, ovvero nel prodotto 
assicurativo ramo vita 1. Poste mette di tasca propria 1457€, e la polizza avrà un 
rendimento minimo del 2,8%. 
Al termine dei 5 anni quindi, si recupereranno interamente i 2500€, e se l’assicurazione 
è andata bene, forse si guadagnerà qualcosa in più. 
Solo gli 80enni possono ritirare subito la somma di 1457€ alle casse postali. 
Rete Consumatori Italia ha proposto una Commissione negoziale su coloro che non 
vogliono accettare la proposta di Poste e gli ottantenni.  
 
Nel corso dell'anno Assoutenti Liguria ha continuato a seguire le singole vicende dei 
risparmiatori coinvolti e a informarli adeguatamente sui loro diritti. 

 
2.5 Stop canone - dichiarazione di non detenzione della TV 
 

Gli sportelli di Assoutenti Liguria, il sito web e la pagina facebook dell'associazione 
hanno supportato i cittadini anche nel delicato passaggio che ha riguardato 
l'introduzione del Canone Rai in bolletta. 
 
Informazioni complete e aiuto nella compilazione dei moduli sono stati forniti in 
particolare a inizio anno: il 31 gennaio 2017 è stato infatti l’ultimo giorno in cui i 
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cittadini non in possesso di una Tv potevano comunicarlo all’Agenzia delle Entrate, 
presentando il modello di dichiarazione sostitutiva. 
 
Il modello di dichiarazione sostitutiva per il mancato possesso della tv è disponibile sui 
siti internet dell’ ​Agenzia delle Entrate​,  e va presentato direttamente dal contribuente o 
dall’erede tramite un’applicazione web disponibile sul sito internet delle Entrate, 
utilizzando le credenziali Fisco online o Entratel rilasciate dall’Agenzia, oppure tramite 
gli intermediari abilitati (Caf e professionisti). Una procedura non semplice che ha 
richiesto in molti casi il supporto dei nostri volontari. 
 
Aiuto da parte degli sportelli Assoutenti è stato necessario anche nei mesi successivi: 
dopo tanta confusione, una valanga di dubbi da sciogliere e la corsa alla compilazione 
dei moduli di esenzione, i consumatori si sono ritrovati la fantomatica bolletta della luce 
tra le mani, con l’aggiunta del Canone Rai e qualche prevedibile errore annesso (ad 
esempio canone addebitato nonostante la dichiarazione di non possesso della 
televisione, nonostante la mancata residenza nell’abitazione, oppure arrivato “doppio”, 
sia sulla prima che sulla seconda casa). Tanti cittadini si sono quindi rivolti a noi per 
avere risposte. 
 
L'assistenza a questi cittadini è stata possibile anche grazie al progetto 
#​canoneinbolletta.it​ ​di Rete Consumatori Italia, di cui Assotenti fa parte. Il progetto, 
finanziato dal Ministero dello Sviluppo economico, ha previsto 
 

●  la creazione di un canale web (​www.canoneinbolletta.it​);  
● l’attivazione dello sportelli online ​info@canoneinbolletta.it h24 per        
365 giorni l’anno; 
● l’utilizzo del numero verde 800.168.566 di RCI con attivazione del           
tasto “prontocanoneinbolletta”; 
●  una semplice guida/vademecum con tutti i consigli utili.  
 

 
   

2.6 Animal Rights 
 

Dal 2016 è attivo lo sportello “ASSOUTENTI ANIMALRIGHTS” promosso da Assoutenti 
Savona e gestito direttamente dal Presidente provinciale Avv. Maria Laura Ragazzi. 
 
Si tratta di un servizio gratuito di consulenza legale, giuridica ed amministrativa al quale 
possono rivolgersi tutti i cittadini italiani e residenti in Italia che hanno questioni da 
risolvere, problemi o semplicemente bisogno di un consiglio su vicende che hanno come 
protagonisti gli animali. 
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Il servizio offerto è diversificato e riguarda settori che vanno dalla gestione degli animali 
nella famiglia alla consulenza e gestione degli animali in caso di separazione o accordi 
prematrimoniali e in fase di separazione, dal servizio di consulenza per i testamenti a 
quello per gli animali in uso alle persone prive di vista, dalle questioni di natura 
amministrativa e legale di vita di animali in condominio ai rapporti con la pubblica 
amministrazione e i gestori privati. 

 
E’ possibile richiedere informazioni 
in merito alle vicende legate ai 
regolamenti condominiali, ma anche 
su come tenere un¹animale in 
condominio e per essere aiutati a 
scegliere l¹animale che meglio si 
adatta alla vostra famiglia ed allo 
spazio della vostra casa. 
 
 
 
 

COME SI RICHIEDE L’INTERVENTO Di ASSOUTENTI ANIMALRIGHTS ? 
 
Esistono due tipi di consulenza: 

● sportello on line, scrivendo all’indirizzo ​assoutentianimalrights@live.it​,​ al quale 
ci si rivolge per consulenze veloci che determinano le possibilità di una risposta 
via mail; 

● consulenza in sede, richiedendo un appuntamento. 
In entrambi i casi il servizio è completamento gratuito.  
Dopo la consulenza è possibile chiedere un servizio di sportello di conciliazione durante 
il quale verrà convocata anche la controparte per trovare una soluzione bonaria alla 
questione che viene trattata. Esiste infine una possibilità di avvalersi di una camera 
arbitrale con giudizio di giudice terzo o di conciliazione attraverso la presenza di 
avvocati. Le informazioni in merito a questi servizi vengono forniti direttamente 
dall’avvocato in sede di consulenza. 
 
Uno dei problemi maggiormente trattati dallo sportello nel corso dell'anno è stato 
quello degli animali contesi in caso di eredità o separazione. Il problema più scottante 
ha riguardato la richiesta di un cittadino sulla collocazione del cane in caso di decesso 
del proprietario e di successione ai figli e al vedovo. Lo sportello sostiene come sia 
possibile tenere conto del principio espresso dalla Suprema Corte di Cassazione in 
materia di affidamento dei minori, estendendolo, per analogia, alla materia in questione. 
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Viene così privilegiato l’interesse materiale, spirituale e affettivo dell’animale conteso, 
affidandolo al coniuge che, secondo la sommaria istruttoria, risulta essere quello che 
maggiormente assicurava il migliore sviluppo possibile della identità dell’animale. 
 

2.7 Qualità del turismo nel savonese 
 

Spiagge libere: verso una “Carta del Bagnante” 
 

A luglio 2017 è esploso nel savonese il caso dell’utilizzo delle spiagge libere, prese 
d’assalto nel fine settimana dai cosiddetti “risti low cost” che già nelle prime ore del 
mattino, se non addirittura a sera prima, montano tende e si posizionano sugli arenili 
liberi, pronti a godersi una giornata di mare.  
La situazione ha spinto i sindaci a cercare le più svariate soluzioni: dalla chiusura 
notturna delle spiagge libere a Laigueglia, all’ipotesi del numero chiuso in spiaggia 
proposta dai sindaci di Alassio e della stessa Laigueglia, poi bocciato dalla Prefettura di 
Savona. 
 
Nel coro delle lamentele, delle ordinanze, delle proposte quella che fin dall’inizio è 
mancata è stata la voce degli utenti del servizio: a questo proposito è intervenuta 
Assoutenti Savona. 
 

“Esiste una normativa in vigore – 
abbiamo dichiarato - che dispone che 
per ogni servizio pubblico debba 
essere redatta da parte dell’ente 
erogatore una ‘Carta di Qualità dei 
Servizi’ obbligatoriamente con il 
concorso delle categorie interessate e 
le associazioni dei consumatori al fine 
di compendiare in un unico 

documento il giusto rapporto tra diritti e doveri secondo le norme esistenti. È la vera e 
unica occasione per arrivare, dopo una valutazione oggettiva, a trovare un efficace 
mezzo che sia il vero punto di riferimento per tutti gli interessati”. 
 
Come nel caso dell'iter portato avanti per realizzare un protocollo d’intesa con vari 
Comuni della riviera, si è quindi avuto questo punto di riferimento per trovare la giusta 
strada per una soluzione coerente e condivisa anche per la fruizione corretta delle 
spiagge libere. Assoutenti ha proposto di istituire una «Carta del bagnante» una sorta di 
guida che contenga le norme comportamentali da seguire senza equivoci o 
interpretazioni soggettive e che rappresenti un punto di riferimento. Un decalogo del 
bon ton da spiaggia, in modo da rendere le vacanze più piacevoli per tutti.  
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Tassa di soggiorno? Diamo in cambio servizi 
 

Nel corso dell'estate 2017 un altro argomento al centro della discussione pubblica è 
stato quello dell'introduzione della tassa di soggiorno. Assoutenti Savona, pur 
dichiarandosi contraria a questa soluzione, ha proposto di far eventualmente 
corrispondere alla tassa una card servizi per i turisti. 
 
Ancora una volta, nel tira e molla tra amministrazioni comunali, albergatori e sigle 
sindacali, insieme alle altre associazioni dei consumatori abbiamo lamentato di non 
essere state coinvolti nei vari incontri e consultazioni che hanno portato 
all'introduzione della tassa. 
 
Assoutenti anche in questo caso si è proposto come mediatore tra gli attori del settore 
turistico e i consumatori, al fine di ricercare una soluzione ragionevole e non creare una 
crepa che arrecherebbe unicamente danni all’economia delle città.  
 

2.8 Le inziative di Assoutenti La Spezia 
 

Molte le attività realizzate nel 2017 anche da Assoutenti La Spezia. 
 
Per aumentare l'efficacia della comunicazione e la diffusione di informazioni è stato 
creato un sito internet specifico assoutentilaspezia.wordpress.com. 
 

Il responsabile locale è intervenuto a due tavole rotonde trasmesse sulla tv locale 
TELELIGURIA Sud ed aventi per oggetto il problema della fine del regime di maggior 
tutela e la locazione degli appartamenti ammobiliati ad uso turistico.  
Sullo stesso tema e' stato indetto un convegno dalla Confedilizia della Spezia e 
dall'Associazione degli amministratori condominiali locali, al quale sono state portate le 
nostre esperienze associative. 
 

Per quanto attiene l'attività dello Sportello Energia, progetto "Diritti a viva voce", a fine 
anno sono stati organizzati un apposito convegno informativo e la presenza di un 
gazebo in una delle piu' importanti piazze cittadine, con lo scopo di distribuire apposito 
materiale informativo e divulgare il ruolo dell'associazione. 
 

Inoltre a fine anno, in accordo con locale associazione d'inquilini consorella, è stato 
organizzato un invio massivo di comunicazione esplicativa inerente il venire meno del 
regime di mercato "maggior tutela", invitando i destinatari a presentarsi nei nostri uffici 
per fare una comparazione delle possibili alternativa sul mercato.  
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Anche a tal fine l'ultima settimana di dicembre è stato effettuato orario intero e 
continuato dalle 9 alle 18,. 
 

Infine, nel 2017 sono state gettate le basi per un progetto comune col comune della 
Spezia, la ASL 5 Spezzino e la Caritas per quanto attiene una campagna contro la 
ludopatia. L'attività sta proseguendo anche nel 2018. 
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3. PROGETTI, RICERCHE, INIZIATIVE PUBBLICHE E 

FORMATIVE 

3.1 Informaconsumatori Liguria 
 

All'interno delle attività di sistema finanziate dal MISE per il tramite della Regione 
Liguria si è attuato anche nel 2017 un progetto specifico di comunicazione e 
informazione cross mediale che comprende il format www.consumatoriliguria.it diffuso 
gratuitamente via web e per posta elettronica. Con rubriche dedicate alle principali 
notizie consumeristiche di rilevanza regionale e nazionale, offre anche un ampio spazio 
alle notizie delle associazioni aderenti al progetto.  
  
In particolare all'interno del sito vengono approfondite le tematiche consumeristiche di 
estrema attualità ed illustrate le iniziative delle Associazioni sull'intero territorio della 
Liguria. 
 
Tramite il sito è inoltre possibile entrare in contatto diretto con i consulenti e gli 
operatori delle Associazioni di tutela dei consumatori per richiedere informazioni e 
consulenze online, segnalando i disservizi subiti in apposite sezioni divise per 
argomento (come per esempio Telefonia, Energia e Gas, Banche e Credito, Commercio). 
 
La Redazione di Consumatori Liguria comprende giornalisti, consulenti, grafici che è 
possibile contattare attraverso la mail ​info@consumatoriliguria.it ​per info e 
approfondimenti sulle tematiche affrontate. 
 
Progetto regionale attivo dal 2002 “Sportelli Consumatori in Rete”, comprende le nove 
Associazioni dei Consumatori, Adiconsum, Adoc, Assoutenti, Casa del consumatore, 
Federconsumatori, Codacons, Lega Consumatori, Movimento difesa del cittadino, 
Sportello del Consumatore, riconosciute dalla Regione Liguria, che promuovono e 
realizzano iniziative e progetti di tutela dei consumatori con una particolare attenzione 
alla realtà ligure. 
Tutto questo per raggiungere il nostro obiettivo, ovverosia tutelare i diritti dei 
consumatori in modo semplice, efficace, concreto, attraverso una rete di sportelli a 
disposizione dei cittadini. 
 
Si propone di mantenere, rafforzare e valorizzare l'attività informativa e di 
comunicazione finanziata dal “Programma generale di intervento per la tutela dei 
consumatori e degli utenti della Regione Liguria” approvato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico e dal programma regionale di cui all'art. 6 comma 2 della l.r. 26/02.  
Il progetto anche per quest'anno ha realizzato la fornitura dei servizi di informazione e 
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comunicazione telefonica gratuita attivi tutti i giorni feriali tramite il numero verde 800 
180 431 a disposizione sia per i cittadini liguri sia sull'intero territorio regionale e che le 
associazioni mantengono con turnazione settimanale. La consulenza, sempre gratuita, 
viene effettuata anche on line tramite il sito ​consumatoriliguria.it​ che fornisce 
informazioni sulle sedi e sui referenti delle Associazioni presenti sul territorio 
regionale. 

3.2 Il progetto “Dal Solco al Sole” 

 
Anche il progetto “Dal Solco al Sole” si è realizzato nell’ambito del Programma Generale 
di Intervento “Informaconsumatori Liguria” approvato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico. Come previsto, il progetto ha permesso di realizzare il recupero della 
Centrale Solare di Sant'Ilario di Genova, al fine di sviluppare le tematiche della 
sostenibilità e dell'economia circolare. 
  
Il progetto ha visto la riqualificazione dell’area della prima centrale solare a torre al 
mondo, costruita 50 anni fa dall'ingegnere genovese Giovanni Francia a S. Ilario. 
 
La centrale di Sant'Ilario, sconosciuta a molti, nasce come prototipo per produrre acqua 
calda e riscaldare le serre. L'ingegnere Francia ha realizzato questa centrale solare 
imitando la natura, per rubare al sole l'energia, su un territorio dove mediamente le 
giornate di sole sono circa 300 all’anno. In questo sito ha fatto diverse sperimentazioni, 
tra cui una serie di specchi mossi da elementi meccanici che concentravano la luce 
solare su una caldaia piena d’acqua.  
 
L’impianto dell’Ing. Francia, divenuto negli anni inagibile a causa delle intemperie e in 
stato di abbandono, è stato riaperto e reso nuovamente accessibile grazie alla 
realizzazione di un parco archeologico-scientifico, un museo dell’archeologia industriale 
all’aperto visitabile al pubblico e in grado di ospitare laboratori e percorsi formativi per 
le scuole, spazio in cui i ragazzi possono scoprire il mondo dell'energia solare e i suoi 
molteplici utilizzi. 
 
Nel dettaglio sono stati svolti, da un lato, i lavori di messa in sicurezza e primo recupero 
con l'obiettivo anche di riqualificare la zona interessata (lavori edili, verifiche 
strutturali; coordinamento sicurezza; direzioni lavori di coordinamento), dall'altro è 
stato elaborato un piano di comunicazione per divulgare l'iniziativa. 
  
Dalla riapertura del sito ad oggi sono state organizzate uscite didattiche e giornate 
formative in loco. Durante le giornate dedicate alle scuole i ragazzi si cimentano in 
lezioni dal vivo sul sito della centrale per imparare tutti i segreti dell’energia pulita. Un 
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percorso lungo le tracce della sostenibilità con un occhio al passato, per ispirare nuove 
soluzioni per il futuro. 
  
Il progetto ha avuto visibilità e diffusione anche attraverso la realizzazione di laboratori 
ed eventi in occasione delle principali iniziative scientifico/divulgative cittadine rivolte 
agli studenti, ovvero Festival della Scienza e Salone Orientamenti. 
  
Nel corso del Festival della Scienza edizione 2017, si sono svolti laboratori didattici e di 
approfondimento per bambini dai 6 anni in su e ragazzi, nelle giornate del 26-27 
ottobre e 2-3 novembre. La partecipazione è stata di 109 alunni delle scuole primarie e 
secondarie di Genova. 
  
In totale, le attività organizzate presso la Centrale Solare di Sant’Ilario, comprese le 
visite didattiche e le giornate formative in loco, hanno visto la partecipazione di 63 
scuole e il coinvolgimento di circa 150 insegnanti e 3000 allievi. 
 
 
L’obiettivo del progetto, oltre alla riqualificazione di un’area unica in Liguria, che può 
diventare polo attrattivo turistico ed eccellenza territoriale, è quello di dare vita a 
percorsi formativi in grado di dare ai ragazzi una formazione vicina al mondo del lavoro 
e in particolare alla scienza, attraverso un esempio concreto e tangibile dell’ingegno 
umano.  
 
Per questa ragione, il progetto prevede una decisa ristrutturazione dell’aula didattica in 
cui viene illustrato il funzionamento dell’impianto e narrata la storia del sito, visite 
guidate alla centrale e agli spazi botanica dell’Istituto Marsano ed, in un futuro 
prossimo, l’alimentazione delle serre con la sola energia solare. 
  
Comunicazione e promozione del progetto  
Per potenziare al massimo la promozione il progetto è stato creato un percorso di 
comunicazione che ha previsto: 
 
1. la creazione del logo “Dal solco al sole” e dell’animazione video, utilizzata come sigla; 
2. l’analisi e la rielaborazione di tutti i documenti che sono stati forniti dalla 
professoressa Angela Comenale dell’Istituto Marsano; 
3. la progettazione e la realizzazione del sito www.dalsolcoalsole.it; 
4. la realizzazione di contenuti fotografici presso l’Istituto Marsano e presso il 
Convegno; 
5. la realizzazione di contenuti video; 
6. la creazione di canali social, in particolare YouTube, Facebook, Twitter, Instagram; 
7. la cura del posizionamento su Google grazie ai contenuti realizzati e pubblicati. 
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Il convegno 
L’evento celebrativo del progetto “Dal solco al sole “ si è tenuto il 16 Novembre 2017, 
dalle ore 10.00 alle ore 13.00, presso la 21a EDIZIONE DEL presso il SALONE DELLA 
FORMAZIONE, DELL’ORIENTAMENTO E DEL LAVORO, ai Magazzini del Cotone di 
Genova. 
Durante l’evento si è trattato fra gli altri l’importante tema della formazione nella Green 
Economy, con particolare riferimento alle nuove professionalità nella produzione di 
energia tramite biomasse. 
  
Il Convegno ha voluto rispondere ad alcune domande importanti: 
Quali sono le principali sfide che attendono le nuove generazioni in ambito economico e 
ambientale? 
Che cosa s’intende per economia circolare? 
Che ruolo avranno le nuove fonti di energia? 
  
L’introduzione è stata affidata a Gianni Berrino, Assessore alla Tutela del Consumatore 
Regione Liguria, ed è stato proiettato il video messaggio di Kate Raworth, economista 
inglese teorica del modello “Economia della Ciambella”. 
  
Hanno partecipato inoltre: 
Furio Truzzi, Presidente Assoutenti 
Luigi Leone, Editorialista TV Primocanale 
Angela Comenale Pinto, docente Istituto Agrario Bernardo Marsano 
Federico Campione, Energy Solution – ENI 
Emanuele Staltari, Business Development di Enel Green Power 
Daniele Fappiano, Imprenditore, Business Angel, Innovation Advisor 
Luigi Galimberti, imprenditore e fondatore del progetto Sfera, la serra idroponica più 
grande d’Italia 
Angelo Consoli, Direttore dell’Ufficio Europeo di Jeremy Rifkin 
Claudio ed Alberto Gastaldo, fondatori della Cooperativa Energia Positiva 
Stefano Salvetti, Direttore Regionale Adiconsum 
  
Ha concluso il Convegno Ilaria Cavo, Assessore alla Comunicazione, alla Formazione e 
alle Politiche Giovanili e Culturali della Regione Liguria. 
  
Il Convegno è stato oggetto di un ampio servizio fotografico e di riprese, da cui è stato 
tratto un video, che è presente sul sito nella sezione apposita e sugli altri canali social. 
 

3.3 Genova: tariffe più care d'Italia 
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A maggio 2017 abbiamo pubblicato i risultati della nostra ricerca sulle tariffe di alcuni 
servizi pubblici a Genova,  comparate con quelle di altre cinque centri di dimensioni 
scelti in una “forbice” tra 300 mila e 900 mila abitanti. 
 
La rilevazione, realizzata in collaborazione con l'Istituto Ligure per il Consumo, ha preso 
in considerazione le tariffe dei servizi pubblici di: 
 

●  trasporto pubblico locale – Taxi – Parcheggi, 
●  raccolta e smaltimento rifiuti, igiene urbana, 
●  ristorazione scolastica. 

 
Le città esaminate sono state Torino – Genova – Firenze – Palermo – Bologna – Bari. 
  
Su 16 variabili tariffarie divise in 5 categorie ​Genova è risultata la città più cara 12 volte​. 
 
I parcheggi “d’oro” 
 
Tariffa di parcheggio ​€​/h 

 TORINO GENOVA FIRENZE PALERMO BOLOGNA BARI 

  
Zona Centrale 

2,50 2,50 

1° ora – 
2,00 
  
succ. – 
3,00 

1,00 

Cerchia dei mille – 
2,40 
  
Centro storico – 
1,80 
 

2,00 

Zona 
Semicentrale 
 

1,50 2,00 1,50 1,00 1,50 1,00 

Zona Periferica 1,30 1,50 1,00 1,00 1,20 
1,00 
 

  
Genova risulta la città più cara per la zona centrale (insieme a Torino), per la zona 
semicentrale e per la zona periferica inoltre ha il rapporto più  elevato tra stalli di sosta 
libera e a pagamento. Infine è l’unica città dove i parcheggi pubblici a pagamento non 
sono gestiti dalla locale azienda di trasporto. 
  
Tariffa Taxi 
 
 TORINO GENOVA FIRENZE PALERMO BOLOGNA BARI 

Alla partenza 3,50 5,00 3,30 3,81 3,00 3,00 
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Genova è la città più cara anche in rapporto ai brevi tratti ai quali vanno sommati gli 
scatti. Infatti la “bandiera di partenza” fa risultare sconveniente con tutte le altre città i 
tratti entro i 3km. 
  
Tariffa trasporto urbano 
Trasporto  Bus 

 TORINO GENOVA FIRENZE PALERMO BOLOGNA BARI 

Biglietto corsa 
semplice 

90 min – 
1,50 

100 min – 
1,50 90 min – 

1,20 
90 min – 
1,40 

75 min – 1,30 
100 min 
(1) – 1,20 100 min+FS – 

1,60 

Abbonamento 
mensile 

+FS – 
38,00 

+FS – 46,00 
+FS – 
35,00 

32,00 
Cedibile – 
36,00 

35,00 

Abbonamento 
annuale 

+FS – 
310,00 

+FS (2)  – 
365,00 

+FS – 
310,00 

300,00 

Cedibile – 
330,00 
Personale – 
300,00 Pers. 
+ FS (3) – 
370,00 

250,00 

  
Mensile 
Giovani 

  
+FS – 
21,00 

  
Non emesso 

  
+FS – 
23,00 

  
Under 27 
(4)  – 
15,00 

  
Under 27 (5) 
– 27,00 

Studenti 
– 20,00 
  
Univ. – 
12,00 

Annuale 
Giovani 

+FS pag. 
rate – 
216,00 
+FS pag. 
unico – 
200,00 

Under 14 – 
240,00 
Under 26 (6) 
– 255,00 

+FS – 
185,00 

Under 27 
(7)  – 
150,00 

Under 27 (8) 
– 220,00 
Under 27+FS 
(9)  – 290,00 

Studenti 
180,00 
Univ.: 
70,00 

Note​: 
(1)  1,00 (75 min); (2) Aziendale; (3) Valido su tutta la rete ferroviaria regionale; (4)  Solo per 4 
linee a scelta; (5) Cedibile; (6)  Reddito < 22.000; (7)  Solo per 4 linee a scelta; (8) Personale; (9) 
Valido su tutta la rete ferroviaria regionale  
 
Per quanto non sia facile comparare le tariffe nella “giungla” delle reti di trasporto locale 
emergono i seguenti dati significativi: 

● biglietto di corsa semplice: riparametrando le tariffe al tempo standard di 
90 min. Genova risulta la seconda città più cara dopo Torino (preme ricordare 
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che l’aumento a 100 min a parità di tariffa è stato introdotto nel 2010 su richiesta 
delle associazioni dei consumatori); 
● Abbonamento mensile: Genova è di gran lunga la città più cara superando 
di 8 euro la seconda classificata che è Torino; 
● Abbonamento annuale: pur considerando la tariffa aziendale di 365 euro 
anziché quella individuale di 395 Genova risulta la città più cara essendo per 
altro improponibile il confronto con la tariffa di 370 euro di Bologna che 
consente di viaggiare su tutti i treni nei comuni circostanti; 
● Abbonamenti Giovani: Genova non ha tariffe accoglienti per i giovani che 
studiano e Non dispone di un abbonamento mensile che tutte le altre città hanno, 
questo titolo di viaggio è sempre personale e non è cedibile come a Bologna. 
Genova è l’unica città che per gli under 26 applica una agevolazione tariffaria solo 
in base all’ISEE di 22.000 euro quando a Bologna tutti i ragazzi delle medie 
viaggiano gratis! 
● Area Metropolitana: assistiamo a una “balcanizzazione” delle tariffe che 
rende impossibile paragoni, se non constatare l’inadeguatezza e l’arretratezza del 
sistema di tariffe integrate che rendono impossibile effettivi risparmi agli utenti; 
● Le ultime tariffe “negoziate” con le associazioni dei consumatori risalgono 
al 2010 dopo il Comune e la Provincia hanno deciso senza di esse. 

 
  
TARI – tariffe solo utenze domestiche​ in euro per superfice media 90 mq (istat) 
 

 

 
Dalla comparazione effettuata tra le sei città campione delle tariffe per nucleo familiare 
(da 1 a 4), che racchiude più del 98% delle utenze, risulta che Genova ha la Tari più cara 
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per i nuclei da 1 a 3 componenti che rappresentano oltre il 90% della platea esaminata 
ed è l’unica città con una azienda senza impianti di smaltimento. 
 
 
 
 
 
RISTORAZIONE SCOLASTICA 
 
 TORINO GENOVA FIRENZE PALERMO BOLOGNA BARI 

Quota fissa 
da 32,00 a 
141,00 

26,00 18,08 //// // // 

Costo a PASTO       

reddito € 
19.000 

4,56 4,30 3,40 4,54 4,80 2,50 

reddito € 
30.000 

5,32 6,50 4,90 6,36 5,20 5,00 

*Per tutti i comuni sono previste riduzioni per più minori a carico, disabili, famiglie 
monogenitoriali ecc… 
 
L’eccessiva frammentazione delle tariffe suddivise per fascia di reddito non consente 
una efficace comparazione più comprensibile se riferita a due fasce: una medio bassa e 
una medio alta di 19.000 e 30.000 euro. Nella fascia di reddito medio bassa Genova è 
terza su sei città nella mentre nella fascia medio alta è prima. 
  

3.4 Incontri per l'autostima delle donne 
 

Sportello del Consumatore in Rete​ e ​Associazione Sampierdarena e Le Donne ​hanno 
organizzato nell'autunno 2107 una serie di incontri dedicati all'autostima rivolti alle 
donne. 
 
L’incontro di presentazione dei gruppi si è tenuto giovedì 19 ottobre dalle ore 17 alle 
ore 18.30 presso la sede dello Sportello del Consumatore in Rete. 
 
I gruppi d’incontro, condotti dalla psicologa Martina Toselli, hanno permesso  alle 
partecipanti di confrontarsi e arrivare alla conoscenza del proprio valore, rimuovendo 
gli schemi inconsci che spesso influenzano la vita. 
 
Marina Toselli, counselor professionista nell’Approccio Centrato sulla Persona e iscritta 
al Cncp, è specializzata in psicoanimazione e formatore nell’area educativa ed 
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interculturale. Ha al suo attivo numerose pubblicazioni nell’ambito etnoantropologico, 
didattico e clinico ed esperienza di formatore in psicologia e didattica ​. 
 

3.5 Un premio alle aziende savonesi più longeve 
 

Assoutenti  Savona il 19 gennaio 2017 ha premiato le 23 aziende del territorio con 
almeno cinquant’anni di attività. Due di esse sono nate nel 1900: si tratta delle aziende 
agricole Batan e Arecco Maria Clara, con una tradizione di ben 117 anni di attività, da 
quando nel 1900 iniziarono a produrre e vendere le pesche di Borghetto.  
 
La loro storia familiare e lavorativa come quella di altre 21 aziende che hanno tagliato il 
traguardo di 50 anni di attività è stata premiata da Assoutenti con il premio 
«Lungimiranza».  
 

La cerimonia si è svolta a Palazzo 
Pietracaprina alla presenza del commissario 
prefettizio Andrea Santonastaso, del 
presidente onorario e del consiglio nazionale 
di Assoutenti Gian Luigi Taboga, del vice 
presidente di Assoutenti di Savona Enrico 
Isnardi, del presidente di Confcommercio 
Vincenzo Bertino e del presidente regionale 

di Confartigianato Giancarlo Grasso (in veste anche di premiato). 
 
Le 23 aziende premiate operanti nei settori agricolo, artigianale, commerciale, fino ai 
servizi sanitari e turistici sono: Ardoino Daniela, Agricola Brugnoni Donatella, Agricola 
Michelini, Arecco Maria Clara, Arte Bianca, azienda Agricola Batan, Bagni Marino, Bagni 
Nicolino, Bianchin Nello, Cea Angelucci, Ditta Canepa, Farmacia Franchi, Floricoltura 
Vivai Michelini, Grasso Giancarlo, K609, La Borghettina, Mobili Grasso, Oxilia 
Sebastiano, Pescheria Mariolino, Punto Jose, Tabaccheria Dallan, Zucchetta Audio-Video 
e Pfirsich Camping. Durante l’iniziativa sono stati premiati anche agli operatori 
socio-sanitari della residenza protetta Sereni Orizzonti di Borghetto. 
 

3.6 Lanternino D’Oro  
Attori del nostro consumo e delle 
nostre scelte, per una società più 
consapevole e libera, capace di 
sinergie tra le sue forze migliori: 
questo il filo conduttore che unisce i 
premi consegnati mercoledì 20 
dicembre dall’Istituto Ligure del 

 
 

 
43 



Consumo, con il tradizionale Lanternino d’Oro. 
Mario Enrico – Presidente Mercsa del Cittadino 

Tutti i premiati dell’edizione 2017: 
Gianni Berrino​ – Assessore Regionale ai Trasporti ​(nella foto ritira il premio la dottoressa 
Nicoletta Faraldi) 
Vittorio Bigliazzi​ – Presidente Ligure Movimento Difesa del Cittadino 
Angela Comenale Pinto​ –  
Docente Istituto Agrario Marsano 
Francesco Cozzi​ – Procuratore Capo Tribunale di Genova 
Mario Enrico​ – Presidente Mercato Orientale di Genova 
 

Vittorio Bigliazzi – Presidente Ligure Movimento di Difesa del Cittadino 
Un premio alla carriera per lo storico presidente del Movimento di Difesa del Cittadino, dopo 
una vita dedicata ai cittadini e consumatori 
“Una delle cose più belle che ho sperimentato è il lavoro nella scuole, tra i giovani. È necessario 
che sappiano quanto è importante avere sempre una possibilità di scelta consapevole, per 
essere “consum-attori” ovveri attori del proprio consumo”. 
 

Francesco Cozzi – Procuratore Capo Tribunale di Genova 
Per essersi sempre contraddistinto nella lotta contro le dipendenze, l’educazione a corretti stili 
di vita e la cultura della prevenzione. 
“In tutti i settori serve la sinergia con le forze migliori della società. L’azione giudiziaria da sola 
non basta, l’aspetto educativo è fondamentale, la collaborazione di tutti i cittadini che non 
vogliono girarsi dall’altra parte è indispensabile”.  
 

Lanternino d’Oro a Gianni Berrino – Assessore Regionale ai Trasporti 
Per avere instaurato un tavolo tecnico permanente con le associazione dei consumatori e avere 
favorito l’introduzione delle nuove tariffe sovraregionali con l’applicazione di un nuovo 
algoritmo proporzionale. 
 

Mario Enrico – Presidente Mercato Orientale Genova 
Per il suo attivismo volto alla riqualificazione del Mercato Orientale di Genova, cuore pulsante 
della città, non solo da un punto di vista economico ma anche come luogo aggregativo e 
culturale. 
“Ho sognato di riportare il mercato alle sue orgini di luogo d’incontro e socialità e grazie anche 
alla collaborazione con le associazioni dei consumatori sto vedendo realizzarsi questo sogno. Al 
mercato esiste ancora quel rapporto umano che in tanti altri luoghi non esiste più”. 
 

Angela Comenale Pinto – Docente Istituto Agrario Marsano 
Per aver messo in luce una parte importante dell’ingegno e del talento ligure nella figura del 
Professor Francia  e del suo prototipo di centrale termoelettrica ad energia solare 
“I giovani sono sensibili e attenti. Credo ci consentiranno di invertire il corso delle cose e di 
tornare a consumi e stili di vita più rispettosi dell’ambiente e della persona”. 
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4. ATTIVITA’ SOCIALE 
 

4.1 Sempre al fianco dei nostri stakeholder 
 

Assoutenti ha svolto nel corso del 2017 una intensa attività sociale con il 
coinvolgimento di tutti i propri stakeholder, a cui è legata da rapporti di fiducia, 
collaborazione, dialogo. 
 
Sono stakeholder di Assoutenti Liguria 
 
− i soci 
− i membri del Consiglio Direttivo 
− i dipendenti, i collaboratori e i volontari 
− i fornitori 
− le istituzioni regionali e locali 
− le associazioni di imprese 
− comitati affiliati 
− associazioni partner 
− i grandi gruppi della distribuzione 
− le aziende di servizi pubblici 
− i media regionali e locali 

 
Assoutenti Liguria Onlus è iscritta e partecipa alle riunioni: 

● del Comitato Regionale per la tutela dei diritti dei consumatori e degli Utenti 
(CRCU) istituito dalla legge regionale 6/2012; 

● della Consulta Comunale dei Consumatori e Utenti istituita con delibera del 
Consiglio Comunale del Comune di Genova nel 2008; 

● del Consiglio della Camera di Commercio di Genova anche in rappresentanza di            
Adiconsum, ADOC, Casa del Consumatore, Codacons, Lega Consumatori,        
Movimento Difesa del Cittadino; 

 
Intrattiene rapporti con tutti i comuni e le province liguri, le Prefetture, i parlamentari              
liguri, il Consiglio Regionale, gli assessorati regionali allo Sviluppo Economico, al           
Bilancio, all'Ambiente,  ai Trasporti, alla Sanità, all'Istruzione. Ha relazioni inoltre con: 

● Garante del contribuente della Regione Liguria; 
● CO RE COM; 
● Agenzia delle Entrate; 
● Equitalia; 
● le associazioni di imprese ASCOM, Confesercenti, CNA, Confartigianato, 

Coldiretti, CIA, Confagricoltura e con l'ARCC - Associazione Regionale delle 
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Cooperative di Consumo; 
● i grandi gruppi della distribuzione COOPLIGURIA, CONAD, ESSELUNGA; 
● Poste Italiane; Autostrade per l'Italia 
● la Direzione regionale di Trenitalia, le aziende liguri di TPL a partire da AMT; 
● le aziende di servizi pubblici AMIU, ACAM, IREN, UNOGAS, ENI, ENEL, MAE; 
 

4.2 Gli iscritti  
 

 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

GENOVA 11.450 16.628 17.754 18.848 24.133 21.388 24.122 23.678 23.648 23.657 23.508 

SAVONA 254 958 1.092 1.130 861 2.081 2.401 2.516 1.924 1.951 1.922 

IMPERIA 145 530 525 525 460 1.431 954 966 1.302 1.742 1.695 

LaSPEZIA 1.335 1.294 1.215 1.240 1.565 2.392 1.143 1.271 1.843 2.327 2.296 

LIGURIA 13.184 19.410 20.586 21.743 27.019 27.292 28.620 28.431 28.717 29.677 29.421* 

 
*Di questo totale, 16.804 sono in regola con il versamento della quota associativa nel 

biennio 2016-2017: 13.236 a Genova, 798 a Savona, 1.059 a Imperia, 1.711 a La Spezia. 

 
 
 
 

4.3 Gli organismi regionali e provinciali 

Organismi provinciali 

DIRETTIVO GENOVA 
 
Rosanna Stifano – Presidente 
 
De Domenico Antonio, Desogus Maria, 
Donati Antonio, Foglino Mauro, Francini 
Fulvio, Fumarelli Michele, Guida 
Veneranda, Ilari Maurizio, Lazizzera 
Pietro, Lerza Federico, Locastro Matteo, 
Lusetti Marco, Meirana Ornella, Pampolini 
Fiorenzo, Penna Carlo, Russo Monica, 
Truzzi Furio 

DIRETTIVO LA SPEZIA 
 
Patrizio Sinis – Presidente 
 
Bracali Sabrina, Carli Gabriella, Esposti 
Paolo,Giusti Gianpaolo, Grando Andrea, 
Incorvaia Giuseppe, Landi Paolo, 
Monteverde Meri, Calmieri Carlo, Piccioli 
Pier Carlo, Tartarelli Luciana, Tessaro 
Raffaella, Tini Clelia, 

DIRETTIVO SAVONA 
 

DIRETTIVO IMPERIA 
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Ragazzi M. Laura – Presidente 
 
De Francisci Carmelo, Forzano Giuseppe, 
Isnardi Enrico,  Stalla Franco, Taboga Gian 
Luigi, Topino Giuseppe 

Camonita Santino – Presidente 
 
Alpe Laura, Boaretto Alessio, Camonita 
Annalisa,  Cesari Caterina, Fortunato 
Gianluigi, Fortunato Stefania. Miglietta 
Liliana, Nobbio Aurelia, Nobbio Flavia, 
Rapelli Mario, Stammato Carmela, Viti 
Francesco 

Organismi regionali 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Furio Truzzi – Presidente Regionale  
Maurizio Ilari – Segretario Generale  
Carlo Penna – Tesoriere 
Santino Camonita – Presidente Provinciale Imperia 
Gianluigi Taboga – Presidente Provinciale Savona  
Rosanna Stifano – Presidente Provinciale Genova  
Claudio Ballerini – Presidente Provinciale La Spezia 
Angela Boldini- Genova 
Flavia Nobbio – Imperia  
Ottorino Paglialunga –Genova  
Piercarlo Piccioli – La Spezia  
Maria Desogus – Genova  
Enrico Pallavicini – Genova  
Maria Laura Ragazzi – Savona 
 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI E REVISORI DEI CONTI 
 
Franco Cirio – Presidente  
Francesca Ferretti 
Fabio Gallino 
 

 
4.4 Comitati Associati 

 
Sono comitati costituiti e federati Assoutenti Liguria: 
 

Comitato Alluvionatinonrassegnati, Comitato spontaneo raccolta 
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Comitato Foce, Comitato Marina Park 
Comitato Auto al Seguito,  
Comitato Evangelico,  
Comitato Genitori Leonardo da Vinci, 
Comitato Enel Bromia,  
Comitato Telemultati,  
Comitato Costa Concordia,  
Comitato Micro cariche Porto di Genova, 
Comitato Utenti AMT,  
Comitato Utenti TARES,  
Comitato spontaneo raccolta 
differenziata Marassi Alta,  
Comitato pendolari,  
Comitato mense scolastiche, 

differenziata Quarto Alta – Colle degli 
Ometti,  
Genova – Milano Newsletter,  
Comitato Utenti Trenitalia del Ponente, 
Comitato Pendolari Genova – Pisa, 
Comitato Pendolari Sarzana Val di 
Magra, UTP Genova,  
Comitato Respiriamo Genova,  
Assest – Associazione centro Storico Est, 
Comitato per il riconoscimento della 
fibromialgia,  
Comitato TIA La Spezia,  
Comitato Territoriale di Albenga,  
Comitato Energie Alternative Albenga.  

 
 
 

4.5 Partnership 

Associazioni dei consumatori 
 

Già nel 2009 le associazioni che collaborano al progetto Sportelli Consumatori in Rete 
avevano sottoscritto un PATTO FEDERATIVO a significare l'intenzione di rafforzare e 
collaborare congiuntamente per la difesa dei cittadini, consumatori e utenti. Fiore 
all'occhiello di questo patto è la tessera interassociativa che dà la possibilità ai cittadini 
e consumatori liguri di accedere a tutti gli sportelli della rete con un servizio dedicato di 
assistenza e consulenza e di effettuare il tesseramento unitario alle associazioni della 
rete.  
 

Nel 2011, a conferma della 
comune volontà di sostenere 
iniziative volte a tutelare i 
diritti e gli interessi di 
consumatori e utenti nella 
regione Liguria, le associazioni 
si sono costituite in un 
coordinamento denominato 
CLCU – Coordinamento Ligure 
Consumatori e Utenti e hanno 
fondato l'ILC – Istituto Ligure 
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per il Consumo che si occupa di effettuare progetti, studi e ricerche in tema di consumi e 
servizi agli utenti.  
 
Per tutto il 2017 Assoutenti Liguria ha svolto un ruolo fondamentale nel rafforzamento 
sia del Coordinamento Ligure Consumatori e Utenti sia nell'Istituto Ligure per il 
Consumo. 

Altre associazioni 
 

Assoutenti Liguria ha stipulato protocolli d'intesa e relazioni di amicizia con le seguenti 
Associazioni:  
 
Arci Pesca FISA,  
Ascom,  
Associazione Carrozzieri della Provincia di Genova,  
ASSEST – Associazione Centro Storico EST,  
Associazione Ligure Antennisti,  
Associazione Ligure Diritti dei Pedoni,  
Associazione Non Solo,  
Coldiretti,  
Acisif,  
Avvocati in Rete per il Sociale,  
Confagricoltura,  
CIA – Confederazione Italiana Agricoltura,  
CONFEDILIZIA (SP),  
Mangiarsano,  
Società Operaia Mutuo Soccorso Castagna (GE),  
UPPI- Unione Piccoli Proprietari Immobiliari,  
UTP – Associazione Utenti Trasporti Pubblici,  
Società Italiana di Alcologia,  
Lighthouse Genova 12,  
Sportelli COnsumatori in Rete,  
Associazione Cittadini Digitali.  
 

4.6 Lo staff 

Dipendenti, legali, consulenti e collaboratori 
 
Colonne portanti, tutte in rosa, del sostegno quotidiano all'attività dell'associazione 
sono state le nostre dipendenti, consulenti e collaboratrici:  

 
 

 
50 



 
Graziella Granata e Silvia Rottini per la segreteria e i servizi di sportello,  
Anna Mascheroni, per la comunicazione e l’ufficio stampa,  
Lucrezia Camerlenghi per i progetti education,  
Sonia Paglialunga per la consulenza fiscale,  
Elvira Ravelli e Gianna Camporeale per i Servizi CAF,  
Houda Marouf per l'amministrazione.  
 
Non meno importante è stato l’aiuto dei professionisti: il consulente bancario e del 
credito Stefano Toselli e l’architetto Stefano Galati, e dei nostri preziosi legali, coordinati 
dall’avvocato Agostino-Luca Cesareo: Monica Russo, Francesco Del Deo, Carlotta Costa, 
Rosanna Stifano, Lucrezia Novaro, Enrico Donati, Luigi Delucchi, Laura Ragazzi. 

Volontari 

Cuore pulsante della vita associativa è l'attività gratuita e volontaria dei suoi dirigenti 
e soci professionisti e esperti che operano sia nell'accoglienza e nell'ascolto dei 
cittadini, consumatori e utenti sia nel fornire con professionalità servizi di consulenza, 
informazione e assistenza sempre con grande dedizione e sacrificio personale.  
 
Le attività di volontariato sono regolate, nel nostro paese, da una legge quadro del 
1991, la 266. Il volontariato è un bacino di valori che possono aiutare la società ad 
essere più coesa, più solidale, più responsabile, in una propsettiva di cittadinanza 
attiva. Il volontariato “non ha solo un valore economico misurabile, può consentire 
risparmi significativi per i servizi pubblici” ai quali non si deve sostituire, ma 
affiancarsi ad essi per essere di aiuto in tutti quei settori in cui il servizio pubblico non 
riesce ad essere presente. 
 
Nel 2017 hanno reso la loro opera meritoria: Fabrizio Allegranza, Sonia Anerdi, 
Giancarlo Bertini, Angela Boldini, Fulvio Bracco, Maria Collaretta,  Mauro Cotto, Mauro 
Foglino, Michele Fumarelli, Ireneo Garitta, Gianpaolo Giusti, Antonio Gradia, Andrea 
Grando, Mauro Grassi, Fabrizia Lanza, Andrea Begnini, Sabina Calogero, Francisca 
Mendez, Andrea Micheletti, Matteo Locastro, Chiara Marzi, Monteverde Meri, Marcella 
Milvio, Paolo Molinari, Annamaria Pagano, Ottorino Paglialunga, Carlo Penna, Mauro 
Pero, Giancarlo Piano, Marco Piu, Enrico Raffellini, Maurizio Rodighiero, Andrea Pera​, 
Enrico Ruggiero, Giordano Salvatore, Raffaella Tessaro, Clelia Tini, Carlo Tonelli, Enzo 
Vanucini, Enrico Valle, Lino Mirisola, Serena Modena.  

 

4.7 Assemblea 
 
L'Assemblea annuale di Assoutenti Liguria si è tenuta martedì 16 maggio 2017 presso il 
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Mercato Orientale di Genova. Nel corso dell'assemblea è stato presentato il Bilancio 
Sociale 2016 e sono stati approvati il bilancio consuntivo 2016 e il bilancio preventivo 
2017. 
 
L'assemblea è stata occasione per organizzare il confronto pubblico tra i candidati 
sindaci della città di Genova, con l'incontro “Il Comune per il Bene Comune”, di cui 
abbiamo tratta ampiamente al paragrafo 2.2 di questo documento. 
 
 

4.8 IV Congresso Regionale - Per una crescita felice liberare i 
consumatori 
 

Sabato 23 settembre, presso i Giardini Luzzati di Genova, si è svolto il ​IV Congresso 
Regionale di Assoutenti. 
 
IL Congresso è stato occasione per organizzare la manifestazione “Per una Crescita 
Felice Liberare i Consumatori”, con la partecipazione e le testimonianze di 
rappresentanti delle Istituzioni comunali e regionali, della stampa, del mondo 
dell’associazionismo e del volontariato e di numerosi soci e cittadini*. 
 
Da cosa dobbiamo liberarci per raggiungere l’obiettivo di una Crescita felice? 
Questa il filo conduttore del Congresso, declinato secondo le molteplici tematiche 
d’interesse: liberarsi dai servizi inutili, dalle scelte indotte, dalle fake news, con 
approfondimenti sui pericoli principali per i giovani e per le categorie più deboli, in 
primis quello dell’alcolismo tra i minori e del gioco d’azzardo tra i meno abbienti. 
 
“Abbiamo incassato un buon successo e vorrei sottolineare come l’Assessore 
all’Ambiente Matteo Campora abbia chiarito come il nostro ruolo sarà preso nella 
massima considerazione per la segnalazioni di problemi ma anche nel vero e proprio 
monitoraggio dei servizi pubblici. Lo stesso hanno fatto l’Assessore Garassino e 
l’Assessore Regionale Gianni Berrino”. 
  
*Il Congresso ha visto gli interventi, tra gli altri, di: 

● Lorenzo Basso, ​Parlamentare Pd 
● Gianni Berrino​, Assessore regionale al lavoro e politiche 
dell’occupazione, Promozione turistica, Tutela dei Consumatori 
● Sandro Biasotti​, Parlamentare Forza Italia 
● Matteo Campora​, Assessore all’Ambiente 
● Claudio Caviglia​, giornalista Il Secolo XIX 
● Franco Cirio​, Assoutenti 
● Alberto Clavarino,​ imprenditore Progetto Sesamo 
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● Giovanni Ferrari,​ Presidente Regionale Casa del Consumatore 
● Stefano Garassino​, Assessore alla Sicurezza, Polizia Locale, 
Immigrazione e Centro Storico 
● Stefano Giuffredi​, Cittadini Digitali 
● Francesco La Spina,​ giornalista La Repubblica 
● Paolo Lingua,​ Direttore Telenord 
● Marco Montoli,​ Presidente Associaziione Il Ce.Sto 
● Giorgio Mori,​ Presidente Associazione Carrozzieri  Provincia di 
Genova 
● Paolo Odone,​ Presidente Camera Commercio Genova 
● Pino Pace​, Presidente Nazionale Confartigianato 
● Enrico Pallavicini,​ Coordinatore Comitato Pendolari AU Ge-Mi 
● Marco Palmieri​, UPM (Un Punto Macrobiotico) 
● Giorgio Parodi​, Comitato RespiriAmo Genova 
● Pippo Rossetti,​ Consigliere regionale 
● Stefano Salvetti​, Presidente regionale Adiconsum 
● Giorgio Schiappacasse​, Responsabile Sert Asl 3 
● Rosanna Stifano​, Presidente AU Genova 
● GianLuigi Taboga​, responsabile sede AU Savona 
● Furio Truzzi,​ Presidente AU Liguria 

 

4.9 Il 5x1000 ad Assoutenti Liguria 
 

Assoutenti Liguria Onlus è iscritta dal 2006 negli elenchi regionali del volontariato ed è 
accreditata nell'albo regionale degli enti di servizio civile nazionale.  
Nella raccolta del 5 per mille i dati comunicati dall'Agenzia delle Entrate evidenziano 
una crescita continua di consensi manifestata dai contribuenti, che nella loro 
dichiarazione dei redditi hanno inserito il codice fiscale di Assoutenti  95087230108. 
 
I consumatori hanno bisogno di più informazione, più assistenza, più tutela e di 
associazioni libere, forti e indipendenti che li difendano! Le associazioni dei 
consumatori hanno bisogno di essere autonome finanziariamente e non dipendere da 
nessuno. Per questo hanno bisogno dell'aiuto dei cittadini consumatori e utenti.  
 
Le risorse del 5 per mille sono utilizzate per i fini istituzionali dell'associazione e per 
finanziare progetti di educazione ai consumi e di utilità sociale. Secondo le proiezioni in 
Liguria delle scelte dei cittadini sull'attribuzione del 5 per mille Assoutenti, nel 2012 
(redditi 2011) si è inserita tra i primi enti no profit della Liguria, con 1.876 scelte per un 
totale di 44.098,86 euro. Anche nel 2013 l’associazione ha confermato risultati più che 
positivi, con 1.652 scelte e 38.183,38 euro raccolti, che sono stati utilizzati nel corso del 
2016 per sostenere in particolare gli sportelli territoriali e le iniziative rivolte alla tutela 
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dei consumatori.  
Il 5 per mille 2014 ci è stato accreditato nel 2017 ammonta a 36.068,28 euro per 
1.150 scelte. 
 

ANNO N° SCELTE ANNO DI ACCREDITO 

2006 818 2009 

2007 1050 2010 

2008 1926 2011 

2009 2209 2012 

2010 2280 2013 

2011 2185 2014 

2012 1876 2015 

2013 1652 2016 

2014 1150 2017 

 
 

4.11 Sedi 
 

Assoutenti è la principale Associazione di Tutela dei Consumatori della Liguria sia per 

numero di associati che per la rete di punti di consulenza aperti al pubblico. La nostra 

associazione ha consolidato la propria operatività e ampliato la propria rete di 

sportelli presenti su tutto il territorio regionale gestiti grazie alla collaborazione con 

altre realtà territoriali (circoscrizioni, associazioni, comuni).  

Sede Regionale 

 
Via Malta 3/1, Genova - 16121 GE 
Tel. 010 540256/ 0108691845 - Fa​x 010 8691840 - info@assoutenti.liguria.it 
 

Sito web regionale: ​www.assoutenti.liguria.it 

Sito web nazionale: ​www.assoutenti.it 

Sedi provinciali 
 

PROVINCIA DI GENOVA 
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CENTRO ​- Via Malta 3/1, Genova - 16121 GE 

Tel. 010 540256/ 0108691845 - Fa​x 010 8691840 - info@assoutenti.liguria.it 

 
SAMPIERDARENA ​- P.za Vittorio Veneto 31r - 16149 Genova Tel. e Fa​x 010 6429995 - 
sampierdarena@assoutenti.liguria.it  

 
PROVINCIA DI SAVONA 

Via Marexiano 29 - 17052 Borghetto SS - Tel. 0182 973334 Fax 0182 973334 
assoutenti@libero.it 
 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 

Via Cadorna 14 - 19121 La Spezia - Tel. 0187 730481 Fax 0187 730481 
spezia@assoutenti.liguria.it 
 

PROVINCIA DI IMPERIA 

V. Milano 22 - 18013 Diano Marina - Tel. 0183/407807 Fax 0183/274748 
imperia@assoutenti.liguria.it 

Sportello ANIMALRIGHTS 

Servizio on line 24h su 24h -  Cell. 345. 4843912 - ​assoutentianimalrights@live.it 
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IL BILANCIO 2017 
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codice fiscale 95087230108 

Via Malta 3/1 16121,  Genova 

Tel. 010 540256/ 0108691845 - Fa​x 010 8691840  

 info@assoutenti.liguria.it 
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